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nica a S. Giovanni presenzierà 

il compagno André . 
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e le organizzazioni di massa 
costruzione delFunità popolare 

 discorso di Scoccimarro: la difesa della pace è la base per aprire la strada a profonde 
riforme di struttura - 1 saluti di  e del delegato austriaco  -
di Grieco,  Causi, Spallone, Gruppi,  e  - Un telegramma augurale del

All e nove antimeridiana di ieri 
k! è aperta la quinta seduta del 

f ìttim o Congresso nazionale del 
artit o Comunista , sotto 

la presidenza del compagno Ve-
ll o Spano della e del 
Partito . Quasi a simboleggiare 
come sia rivolt a ai lavori del Con-
gresso l'attenzione di tutt o il 
Paese, di tutt i i lavorator i e di 
tutt o i l popolo italiano, vien data 
lettur a subito, tr a gli applausi 
dei Congressisti, di una. serie di 
telegrammi di saluto e di augurio 
giunt i dalle fabbriche, dalle or-
ganizzazioni delle città e delle 
campagne, dai sindacati, dalle 
organizzazioni di massa, da grup-
pi di cittadin i di ogni categoria, 
da operai e contadini, da arti -
giani esercenti e piccoli produt -
tori , da salariati e impiegati, dal-
l e cellule e dalle sezioni comu-
niste del Nord e del Sud , 
tìalle organizzazioni del Partit o 
socialista , dalle caserme, 
dalle carceri dove giacciono com-
battenti strenui della pace e del 
lavoro. 

i ai Congreno 

Poi, in quell'atmosfera di entu-
siasmo o di forza eh*  accompa-
gna costantemente i lavori di 
questo Congresso, sfilano dittan-
t i alla Presidènza dtlegùtoni è 

-tifoni :  poligrafic i :rotpaoi scorso-' 
tt o con se 55 ar t e Uro rswoito per 
roTganixraziouo comunista di 
Nuoro; una delegazione dei la-
Torator i dei , tr a l'ap-
plauso commosso del Congresso, 
consegna sigaretta per  i compa-
gni comunisti detenuti, e i l diri -
gente sindacale delle correnti in -
dipendenti dei i reca al 
Congresso un saluto e un augu-
ri o fratern o di successo. 

 Congressisti in piedi applau-
dono quindi lungamente, intonan-
do l'inn o della gioventù, la de-
legazione .che reca al Congresso 
 al compagno Togliatt i i l calo-

roso saluto del Comitato Centra-
l e della Federazione Giovanile 
Comunista  dei 463 mila giovani 
e ragazze organizzati nella gran-
de Federazione giovanile. E' la 
compagna a u che dalla 
tr2>una reca al Congresso, alla 

e del Partito , al Comitato 
Centrale, questo saluto, conee-
grando al compagno Togliatti , a 
testimonianza dell'affett o e della 
devozione dei giovani comunisti, 
numerosi volumi, insieme ad al-
tr i pacchi di libr i da consegnarsi 
all'organizzazione siciliana del 
Partito . 

i nuovo un grand* applauso 
accoglie le parole con le quali 
l a compagna , a nome del 
Comitato Centrale della F.GJC.1. 
rinnov a i l giuramento di fedeltà 
e l'impegno dei giovani comuni-
sti di compiere tutt i i sacrifici 
necessari alla causa dei lavora-
toli . 

nenze 
nell a lott a per la pace 

e  è '"  appena cessata 
che di nuovo si riaccende impo-
nente, per  salutare la delegazio-
ne calabrese che porta al 'Con-
gresso i suoi doni, e per  acco-
gliere alla tribun a un contadino 
di a che offr e doni a To-
gliatti : essenza di bergamotto e 
di aranci, una coperta ricamata, 
un salame, e infin e un pecco di 
prezioso grano, i l prim o raccolto 
dai contadini di Crotone e di -
lissa sul'  feudo Fragalà ch'essi 
hanno gloriosamente, a prezzo 
del loro sangue, occupato * col-
tivato. 

e ancora un dono, un ser-
vizio da scrittoio, viene recato 
al compagno i Vittori o da un 
gruppo di panettieri romani, sa-
lutat i da nuovi e lunghi applau-
si Subito dopo Spano dà - la 
parola al compagno . 
membro del Comitato regionale 
Veneto, che è i l prim o oratore 
della mattinata. 

Egli tratt a delle condizioni par-
ticolar i e delle prospettive della 
lott a per  la pace nel Veneto. 

l Veneto — rileva n 
— è una regione di frontiera , do-
ve la minaccia e il pericolo di 
guerra sono di conseguenza più 
profondamente sentiti e dove, 
pertanto, più aspre sono le per-
secuzioni poliziesche contro i 
partigian i della pace: in tr e pro-

cessi, i Tribunal i militar i hanno 
condannato venti partigian i della 
pace, ai quali il Congresso man-
da un caloroso, fratern o saluto. 

e invasioni in 25 anni 
Altr i motivi , per  cui più vivo 

e l'allarme , nel Veneto contro il 
pericolo di guerra, sono i l -riar -
mo tedesco e la provocazione ti -
tista. n 25 anni la popolazione 
veneta ha subito due invasioni 
tedesche, molti suoi villaggi so-
no stati incendiati e distrutti , 
molt i suoi figl i impiccati e fuci-
lati : il riarm o tedesco ripropon e 
lo spettro di un tale passato, tan-
to più nel momento in cui, per 
incoraggiamento americano, riaf-
fiorano le pretese territorial i del-
l'imperialism o germanico. 

1 n questa situazione, che -
vagnan esamina in dettaglio, si 
pone l'esigenza di uno più inten-
sa e organizzata lotta per  la pa-
ce nel Veneto, che raccolga e o-
rient i l'allarm e delie popolazioni: 
allarm e di cui, non per  caso, si 
son fatt i eco anche rappresentan-
t i della maggioranza governativa. 

n ricord a quindi le ini 
elative g i i prese nel Veneto dal 
movimento dei partigian i della 
Paca, ad esempio, eoi grondo 
Convegno triveueto contro il 
riarm o tedesco; ma sopratutto 
insisto sul lavoro che devo es-
sere compiuto in avvenire. A 
questo proposito egli indica la 
necessità di estendere la lotta 
contro i l titismo sulla base della 
difeso degli interessi nazionali 
minacciati; sì sofferma a esami-
nare la lotta condotta dalle popo-
lazioni del a padano; mette 
l'accento sul problema degli ar 
gin! dell'Adige, che oggi minac-
cia di straripar e aprendo a tutt a 
la regione una prospettiva di di -
sastro senza precedenti. Egli con 
elude rilevando la necessità dì 
faro assumerò al movimento uni-
tari o veneto per  la paco e i l be-
nessere economico un respiro 
nuovo. 

n compagno Sposo tarlo cjuftn 
di un fratern o saluto oi garibal-
dini , ai liberator i del popolo ita-
liano che i l governo democristia-

no ho mosso m carcero, e tra, 
questi ai compagni veneti Zott i 
e . Nuovi applausi ri- 1 
spondono al grido di «onore e 
glori a al liberator i del popolo 
italiano! ». 

CU auguri dei ciclisti 
Poi ancora vien data lettur a 

dei telegrammi che minuto per 
minuto si accumulano sul banco 
della Presidenza, senza che sia 
possibile dar  di tutt i notizia. e 
di questi telegrammi riscuotono 
un applauso particolare: i l prim o 
è quello inviato dal corridor e ci-
clista Pezzi, che augura buon la-
voro e successo alle forze popo-
lar i anche a nome di altr i com-
pagni: i campioni Conte, , 
Ortelli , Petrucci. Bresci. Biagioni. 

, Baroni, , Castel la-
ci. Ogni nome viene accolto da 
una lunga acclamazione. Altr o 
telegramma che fa balzare in 
piedi il Congresso, mentre sì al-
za il grido dì «Viva l'esercito 
democratico italiano», è quello 
indirizzat o al Congresso da un 
numeroso gruppo di soldati di 
stanza a Gorizia, accompagnato 
dalla somma di 2480 lire : < Som-
ma- piccola — dice il telegram-
ma — ma raccolta con spirit o 
grande ».

Sono lo 8,45 quando il compa-
gno Spano annuncia: a era. la, 
parola uno dèi massimi e più a-
mati dirigent i del nostro Partito , 
i l compagno Pietro Secchia, vi -
ce-segretario generale del ! 
l Congresso è in piedi, e una 

grande commossa ovazione acco-
glie alla tribun a il - compagno 
Secchia. Per  molti minut i si pro-
lunga l'applauso, mentre Secchia 
saluta con la mano dalla tribuna . 

Nel mio intervento — dice su-
bit o Secchia — non darò molti 
dati e molte cifr e sullo sviluppo 
dell'attivit à e della forza del Par-
tito . Questi dati sono stati abbon-
dantemente fornit i ad ogni de-
legato e resi pubblici sui giornali 
nei giorni scorsi. Essi provano, 
come ha già detto il compagno 
Togliatti , che nel corso degli ul -
tim i tr e anni il Partito , per  il la-
voro svolto, per  le lotte combat-
tute, per  tutt e le cose che ha sa-
puto fare, si è ancora notevol-
mente rafforzat o dal punto di 
vista del numero e dell'influen -
za. Secchia ha subito aggiunto 
che una critic a deve essere fatta, 
ed è che i l nostro numero non 
conta ancora nella vita del
per  quello che potrebbe contare. 
Tutt i siamo convinti della giu-
stezza di questo giudizio: ma cre-
do — afferma Secchia — che a 
questa convinzione debba aggiun-
gersi un maggior  sforzo da parte 
di tutt i i compagni, sia per  sco-
prir e attraverso la critic a o l'au-

tocrìtica i difett i che devono ce 
sere superati, sia per  trovar e tut -
ti assieme la via per  superare 
questi difetti . 

Secchia entra quindi nel vtvo 
della sua analisi critic a rilevan-
do, innanzitutto, come 1 risulta -
ti positivi ottenuti nel campo del-
la organizzazione riguardin o so-
prattutt o i l miglioramento della 
struttur a interna della organi* 
zazlone del Partito , della sua ar-
ticolazione e della sua estensio-
ne; l'aumento del numero degli 
iscritti , delle sezioni, delle cel-
lul e dì fabbrica e di strada, dei 
Comitati di zona, ed anche degli 
attivisti . Ciò su cui invece do-
vremmo poter  dir o di più riguar -
da l'attivit à che svolgono  ogni 
giorno i due milion i o mezzo di 
nostri compagni. 
.(contlaaa la 4 » 1. «olona») 

O A NENN

Una calorosa evalione protrattasi per  alcool minati ha accolto o del Compaemo Noneu, asf 
palco della Presidenza. Nella foto i compagni Togliatt i e Secchia si associane all'applanae del 

pubblico mentre Nennl ringrazia : 
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De Gasper i nomin a i nuov i ministr i 
in spregio alla Costituzione e al Parlament o 

-

o e lungo colloquio con Einaudi - Aperto disaccordo di deputati e 
senatori d.c. che chiedono la convocazione urgente dei gruppi parlamentari 

 presidente del Consiglio e 
Gasperi ha ieri svolto una frene-
tica attivit à per*  dare una solu-
zione incostituzionale a crisi a-
perta nel governo dalle dimissioni 
dei tr e ministr i socialdemocratici 

, Simonini e . . -
bardo. 

e Gasperi, aveva deciso, come 
è noto di sostituire semplicemente 
i tr e ministr i piselli con le famo-
se «vedove»; i tr e ministri , sen-
za portafoglio, cioè, che vivono nel 
suo governo. Così il posto di -
ragona, ai Trasporti , avrebbe do-
vuto diventare appannaggio di 
Campilli ; quello di Simonìni, alla 

a mercantile, di Petrill i e 
quello di , al Commer-
cio estero, di a . Per  attua-
re questo piano e Gasperi, pe-
rò, sapeva bene di dover  vincere 
non soltanto le esitazioni del Pre-
sidente della , ma an-
che quelle degli stessi gruppi di 
maggioranza. à di 
qi«esto modo di procedere appare, 
infatti , evidente: il governo attua-
le è un governo di coalizione che 
sorge sulla base e sull'accordo di 
tr e partit i — o, «e volete, di un 
partito,"  la , e di due mezzi 

partiti , tt FSU e fi . A 
sta coalizione la maggioranza del 
Parlamento diede la fiducia. Og-
gi questa situazione è mutata, a-
vendo uno dei tr e partiti , 11
abbandonato la coalizione. E che 
si tratt i di un abbandono non c'è 
dubbio; contro le melate e servi-
l i espressioni con cui Sìmonini, 

o e , hanno ac-
compagnato le loro dimissioni, re-
sta il fatto e che la 
maggioranza del  in un re-
golare congresso, ha approvato un 
documento, l'accordo -
mita, in cui esplicitamente si par-
la di un passaggio all'opposizio-
ne della socialdemocrazia italiana. 
n questa situazione il governo at-

tuale non ha più la configurazio-
ne politica di quel governo al qua-
le la maggioranza del Parlamento 
diede la fiducia e quindi si im-
pongono una crisi e un rinnova-
mento del governo che diano luo-
go a una nuova votazione parla-
mentare. 

, Attivit à frenetica 
e Gasperi, conscio della de-

bolezza della propri a tesi, ha ieri 
lavorato come non mal per  con-

durr a a termina la sua manovra. 
Una volta 11 presidente del Consi-
glio ha dovuto ieri incontrarsi con 
Einaudi, una con Gronchi, una con 
Bonomi. una con Cingolanl. una con 
Bettiol e una con a . n 
mattinata e Gasperi si è recato 
da Bonomi -e da Gronchi per  as-
sicurarsi l'assenso dei presidenti 
delle due assemblee legislative, e 
risult a che presso Gronchi avrebbe 
incontrato fort i resistenze. Con essi 
poi egli ha concordato la riapertu -
ra delle Camere per  il 10 aprile, 
giorno in cui la opposizione gli 
imporr à indubbiamente un dibattit o 
parlamentare sulla sua manovra 
incostituzionale per  eludere la crisi. 

o aver  incontrato 1 presiden-
ti delle. due Camere l'on. e Ga-
speri si i recato al Quirinal e per 
conferire con Einaudi. T  colloquio 
fr a -il Capo dello Stato a il Pre-
sidente del Consiglio si è protrat -
to per  un'ora e mezzo. a stessa 
lunghezza del colloquio veniva su 

o commentata come un chiaro 
segno delle ampie riserve avanzate 
nel corso di esso culla opportunit à 
politica a sulla consistenza costi-
tuzionale delle proposte formulat e 
da e Gasperi. Sembra anche che 
il presidente della , pri -

E A N A 

Criminal i direttiv e a Mac Ar thu r 
pe r estender e la guerr a all a Cin a 

l capo delle forse d'aggressione autorizzato da Truman a portare l'offesa aerea in 
- Gravissime dichiarazioni del criminale di guerra americano in Corea 

.  — e gravis-
sime dichiarazioni, una di Truman e 
l'altr a di c Arthur , hanno rive-

o oggi che gli Stati Uniti si 
preparano ad estendere ulterior -
mente la fiamma del conflitt o da 
essi appiccata n Corea, lanciando 
operazioni aeree aggressive contro 
il territori o cinese. 

o dichiarazioni di Truman sono 
state fatte in risposta ad un gior-
nalista che gli aveva chiesto quale 
credito avessero le voci circa la 
autorizzazione data a c Arthu r 
di bombardare la Cina: li Presi-
dente ha risposto che «una deci-

niwi iwwimmi i in t i i i > 

 dito neirocchio 
fsseST l 
* del su ttustgretar t tar a tcsttturl o 
aaHaato l'oa . ChlarameU e ». 

la vena «U 

t i Patt a 
se ehi non c'è si 

per  entrarci: s'agita la Tur-
- - l a Grecia , s'agit a l a 

ehta ^  s'agit a 

attes e Jtassotfa t 
s i ricottene 

pote r 
«est tett a H W O M M «K 

I JNuer 

it o ve-

l i 
«Se vi è 

fjeale la C ha subito 
ehdone chiara e precisa 
essere sicuramente o nel-
le elezioni aremmlsUaUve». Jtoaot-
fe Arato, «tal Popolo, 

stono dal genera * di natura stra-
tegica»: esjii ha in tal modo impli -
citamente confermato che c 
Arthu r  è assolutamente libere di 
scatenare un nuovo, ancor  più 
largo conflitt o la Asia, che sarebbe 
fatale per  la pece del mondo. 

e notizie cui ha fatto riferimen -
to il giornalista cono state pubbli-
cato da numerosi giornali e agenzia 
di informazione americane. -
zia . ad esempio, ha rivelato che 

i stati maggiori riunit i hanno 
autorizzato c Arthu r  a bombar-
dare le basi aeree nemiche in 

» e che i l comandante 
delle forze americane d'aggi assio-
ne «potrà fare attraversare a con-
fine mancese dal bombardieri 
americani se gli attacchi aerei no-
mici mettessero m serio pericolo 
la sicurezze delle fona alleate». 

A sua volta TOP scrìva che o 
autorizzazione sarebbe stata data 
a c Arthu r  « 
ne fa» e atterzi 
che essa »on conUavveneboe «al-
le mir e U di tenero la 
guerra limitat a allo Coreo» la 
Quanto o Arthu r  sarebbe euf>* 
rizzato «a ilyoilai c paco nello 
sona generale della Corea». Gli 
americani avrebbero fina ad ora 
«evitato» di bombardare la -
ciurl a solo «par  regioni diplo-
matiche». 

A questo rarermatleni.  diffuso a 

terreno 
voci provocatone fatte circolare 
dal Pentagono, secondo cui di 
front e alle truppa americano in 
Corea sarebbero ammattite a nord 
del S8.o parallelo «forzo non co-
stituit a né da cinesi no da corea-
ni » (di questa ultim e « rivelazioni
provocatorio si è fatto portavoce 
ieri sera lo speaker  della Camera 
dei . ) a le 
dichiarazioni rese quache giorno fa 
da c Arthu r  durante la sua vi -
sita in Corea secondo cui le forzo 
popolari avrebbero una consistenza 
di «3 divisioni. 

n questa situazione al A insolito 
o seconda gravissima dichiarazione. 

quella che c Arthu r  ha fornit o n 
un'intervist a al p Tclceraph, 
dando una  esima conferma. so 
ancora ve ne fosso bisogno, dal suo 
programma di r«mm"'T wirrrtm  a di 
aggressione a oltranza ftn Asia: lo 
cosa egli ha sollecitato ufneiaUuente 
il blocco della costo etnea! e Per-
dine di «distruggerò la coeauulca-
zioni ferroviarie » della Cina. e 
Arthu r  ha aggiunto eh*  «è tempo 
che i politic i affrontin o ta realtà 
a si Urin e su Wananlcbe» in saodo 
che posnano coserà rimoaaa lo « con-
dizioni artificiali » da cui smora 
sono state «circoscritte» la opera-
zioni n Corea. 

o forza doli*  Nazioni Unite 
ho dotto c Arthu r  — avrebbero 

lo 

di a mandare in pezzi il aracile si-
stema ferroviari o della Cina, per 
ridurr ò raoidamenta all'impotenza 1 
comunisti cinesi». 

n alcuni circoli americani al di-
chiara, dietro le dichiarazioni bel-
liciste dei dirigent i americani, va 
ricercata la volontà di Washington 
di esasperare  rapport i fra la po-
tenza imperialiste e la Cina, met-
tendo fuori questione una qualsiasi 
ripresa delle trattativ a fr a l'ONU 
a il governo cinese. 

o bellicista di Truman 
ha trovato una particolar e occa-
sione di manifestarsi nella odierna 
conferenza stampa del Presidente. 
Oltr e alle già riferita  dichiarazioni 
sulla Cina, Truman ha affermato. 
secondo quanto riferisca ta «Beu-
tor » che «è ora pia necessario 
che faci rea/issare il prooraoioia 
mOilar e poiché ci t i avvici»* et 
moia rato ia cai esso «otri rispon-
dere ai soot scopi». Questa chiara 
allusione allo scatenamento della 
guerra è etata ooguita da una frase. 
di uà repellente cinismo, sul  ca-
vallo che vincerà a derby» dello 
eventuale sanguinoso conflitto: Tru -
man ha affermato, rispondendo allo 
domande di un giornalista, «di ri -
tenore tacila avanzare previsioni 
su chi vincerà 11 derby ». E*  questo 
l'orribil e linguaggi*  di coloro per 
cui la guerra è/solo una partit a 
m cui al gtaocaiW la vita di milioni 

ma del colloquio con e Gasperi, 
sì sia consultato con l'ex presidente 
della a Enrico e Nicola. 
All a fine. Einaudi avrebbe invitat o 

e Gasperi ad assicurarsi almeno 
la preventiva approvazione - dei 
gruppi di maggioranza. 

Cria! a giugn o 

. 

> v , - " : . . 

e Gasperi ha quindi inizia-
to una nuova fatica nell'intento di 
convincerò i suoi grappi ad ap-
provare le sue decisioni, n com-
pito è stato sufficientemente faci-
le nel confronti delle presidenza 
dei gruppi repubblicani e del co-
mitato direttiv o del gruppo sena-
torial e democristiano. -

Più difficil e è apparsa la situa-
zione  nel comitato - direttiv o del 
gruppo democristiano alla Cerne-
rà. a discussione, in questo or-
ganismo, è stata "  lunga e vivace 
e -i componenti del comitato-di-
rettiv o si sono assoggettati a darò 
i l loro assenso alle richiesta', di 

e Gasperi, soltanto al patto di 
ricevere da e Gasperi stesso i l 
formale impegno che l'attual e .go-
verno sarà posto in crisi  subita 
dopo le elezioni amministrativ e a 
precisamente a giugno. n attesa 
della crisi i l - comitato direttiv o 

e affermava di voler  considera-
re questo governo come un, go-
verno di ordinari a ainminùtrazio-
no — quindi incapace di proporr à 
decisioni fondamentali per  la vi -
ta del Paese — e per  sottolinear-
ne questo carattere chiedeva di so-
stituir e  tr e ministr i dimissiona-
r i con altrettant i «interim». a 
Gasperi, però, non accettava - la 
proposta che gli veniva portata dal 
d-c Bettiol accompagnando una 
scusa tecnica. Gli «interim» swn 
possono essere infatt i affidati a «si-
nistr i senza portafoglio, ma soltanto 
a ministr i che siano titolar i di al-
tr i dicasteri. Si dichiarava, tutta-
via d'accordo di impegnarsi alzare 
la crisi eatro la fine di giugno.' 

o cosi del confòrto 
organiso  dirigent i del so» 
tlt o a Gasperi ha fatto flt 
in aerata dal grondante Einaudi i 
decreti di nomina di ^~T i " i . o 

a o Petrilli . 
a la situazione asci è 

chierita. i O i 
r i d. e che non si ritengono 
disfatti per  la soluzione 
da e Gasperi a si 
cella sola giornata di ieri , 
tr e iniziativ e per  la 
urgente dei due gruppi 
tar i d.c: alla Camera A 

a Cocci. Cai catena
da una parte a rotv E 
dall'altr a ai sono tatt i 

. di una raccolta di 
firme per  la c dei _ 
pò dei deputati; al Senato la 
stra d. e ha pi 
«JirìatiTs, che ia aerai*  avo?* 
colla ben 13 fa-ao. a ^torna i 

garbugliat a da niiosjljai s De 
speri a convocare a 
stonale della d. e, dal 
spera di riuscire 
voto di fiducia  impestandos i al ffà» 
re la cris i a gh 
ft  pettUrU — «h partit o 

 » *,-C-s*^'"ì".V; « * *  e  * -l  » ' *  ^?':'-s.y\x 
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intervent o del compagn o Secchi a 
v '

t I > 

, V***«t*w*sl*B « lan a 1. »«s1«a) 
' f< -. * * > , te al tlen conto 
'l a situazione politica e . dei 
v compiti che stanno dinanzi a noi, 

non ai può essere troppo soddl-
 stetti: anche perchè la sufficienza 
, '  la soddisfazione non ci aiutano 
, ad andare avanti. Certo, anche 
"" l lavoro qualitativ o del Partit o 
>; è migliorato: le migliaia di as-

semblee congressuali hanno dimo-
i a t o che i dirigenti , 1 quadri 
delle organizzazioni del Partito, 
con solo conoscono 1 bisogni vi-
tal i e concreti di tutt i gli strati 
della popolazione, ma compiono 
uno sforzo per  non limitars i alla 
propaganda e per  elaborare pro-
grammi di, lavoro, programmi di 
azione realizzabili oggi nella si-
tuazione attuale. l Partit o ha 
dimostrato di avere profondi e 
Tasti legami con tutt o il popolo. 
Ciononostante, il difetto fonda-
mentale sta ancora nella nostra 
difficolt à a far  muovere, prima 
ancora delle larghe masse lavo-
ratrici , tutto il  nella dire-
alone necessaria per  realizzare il 

, ano programma, per  portare le 
nostre iniziativ e politiche ed e-
conomlche dal piano della pro-
paganda a quello operativo del-
la lotta e delle realizzazioni. 

> il  lavoro degli uomini 
v Compito del Congresso è per-

it ò quello di esaminare essenzial-
mente non 1 problemi della strut -
tur a del Partito, bensì il lavoro 
degli uomini, di esaminare es-

e qual'è l'attivit à che 
i comunisti sviluppano fuori del 
Partito , nelle organizzazioni de-
mocratiche di massa di cui fanno 
parte, nei sindacati, nelle coope-
rative, nel circoli , ed anche in 
direzione delle organizzazioni av-
versarie e dei lavorator i che ne 
sono ancora influenzati. Occorre 
affrontar e quei problemi orga-
nizzati 1 quali ci aiutino a or-
ganizzare o a potenziare l'unit à 
della classe operaia e l'allarga -
mento delle sue alleanze. 

n questo quadro, Secchia -
dica come uno dei difett i della 
nostra organizzazione il fatto che 
11 Partit o sviluppa direttamente 
coso, come tale, una gran parte 
della ' attivit à che deve e 

e sviluppata dalle grandi or-
ganizzazioni di massa. Esistono 
nel Paese — egli nota — grandi 
organizzazioni di questo tipo che 
vanno dai sindacati al grande 
movimento dei partigiani della 
pace, 1 quali hanno una struttur a 
organizzativa propria , una pro-
pri a fisionomia, una propri a vita 
 una capacità di lotta autonoma. 

X  problema che ci dobbiamo por-
r e è fino a che punto le organiz-
zazioni di massa riescono a mobi-
litar e tutt e le loro forze, sino a 
cha punto riescono ad assolvere 
ai compiti che atarmo dinanzi ad 

£ 

«azione di metta sarebbe m grado 
di sviluppare con successo una 
qualsiasi azione politica. a ai 
tratt a di vedere se 1 comunisti to-
no realmente, e in quale misura, 
l più attiv i elementi delle orga-
nizzazioni di massa, e se 11 con-
tribut o loro e dei socialisti mette 
realmente n grado le organizza-
zioni di massa di assolvere Ano n 
(ondo ai i compiti. , 

e sono ancora, da ' questo 
punto di vista, le deficienze: e a 
volte avviene che il Partit o si 
sostituisca di fatto alle organiz-
zazioni di massa. 

Sviluppare l'organizzazione 
Ciò accade — ha proseguite 

Secchia — per  due motivi fon-
damentali. l prim o è che le or-
ganizzazioni di massa, compre;» 
le più forti , non hanno ancora 
una struttur a sufficientemente ro-
busta, né una articolazione peri-
ferica sufficiente, al contrari o del 
Partit o che possiede l'una e l'al -
tra, ed è n grado di abbracciare 
e legare con le sue organizzazioni 
milion i di uomini, affondando le 
sue radici in tutt i gli strati della 
popolazione e in ogni villaggio. 
l problema è dunque quello di 

sviluppare l'organizzazione peri-l 

al pone fl  problema et . e» statem* i l i già féù 
1 difett i di orientamento politi-(larg o di quello del 11 aprile. o 
co, la sottovalutazione dell'fcn- important e è che quatta inlzia-
portanza e del valore dell'azione tive alano portate avanti, che non 
larga e unitari a che può avilup- si esauriscano dopo i l prim o suc-
parsl sui motivi capaci di racco- cesso, ma che attorno ad t»t» si 
gliere l'adesione di vasti atrati consolidino determinati legami, se 
del popolo. 

a molto tempo e stata data 
la direttiv a — prosegue Secchia 
— che non vi deve essere un solo 
compagno 11 quale esplichi esclu-
sivamente una attivit à interna di 
partito . Questa direttiva , se si 
vuole tradurl a in pratica, si de-
ve averla sempre presente anche 
quando si esamina 11 modo di far 
funzionare il Partit o e 1 suol or-
ganismi: i metodi di direzione 
devono essere tali da facilitar e 
e semplificare ai massimo la vita 
interna del Partit o e da non esau-
rir e una grande parte delle ener-
gie degli attivist i in una attivit à 

a del Partito.  cinquanta-
mila segretari di cellula, 1 106 
mila « capigruppo di dieci », 1 44 
mila membri dei Comitati di se-
zione devono, oltr e alla loro ca-
rica di Partito, svolgere anche una 
attivit à esterna come sindaci, 
consiglieri comunali, dirigent i e 
attivist i nei sindacati, nelle coo-
perative, nelle associazioni coni-

ne creino degli altri , si creino sta 
bil l movimenti di opinione pub 
bllca. E' questa una delle vie fon 
dementali per  organizzare larghe 

torm avversarle e eoprattutto le 
fort e disorganizzata, per  cui «1 
considerano 1 senza partit o pu-
ramente e eeroplicemente coma 
una forza nostra senza che si a-
glsca con «ufficiente energia per 
conquistarli . 

E' necessarlp in questo campo 
cessare dal considerare la cellula 
di fabbrica come una istanza am-

alleanze, sia pure per  obiettivi ministrativ i Compito della cel-
llmitatl , intorn o alla classe ope-l'ula * quello di saper  cogliere le 
raia. t vendlcazioni degli operai, è quel-

iti di lavorare per  il rafforzamento 
 Appiattii a Nennl 

t 

A questo punto del discorso, 
Secchia cessa di parlar e e si volta 
verso la porta di ingresso al pal-
co. à si appuntano gli sguard-
del Congressisti e, mentre la 
Presidenza si alza n piedi, un 
fragoroso applauso si leva nel 
teatro: entra infatt i n questo mo-
mento nella sala 11 compagno 
Pietro Nennl, capo del Partit o 
Socialista o e vicepresiden-
te del Consiglio e della 
Pace. Quella che il Congresso 
tribut a a Nennl è una manifesta-
zione : l'applau-
so ritmat o si prolunga per  alcu-
ni minuti , mentre Nennl, visibil 
mente commosso, saluta con la 

n e province del -
giorno, come anche. a 
centrale  settentrionale, U or-
ganizzazioni di massa sono an-
cora deboli, e una gran parte del-
l'attivit à che esse dovrebbero 
sviluppar*  viene invece a river -
sarsi sul Partito . Non al tratta , 
evidentemente, di ritenere che 
le organizzazioni di massa-deb-
bano svolgere 1 loro compiti sen-
za l'apport o attivo del comuni-
sti: senza l'apport o dei comunl-
tl , che sono la parte più attiva e 
cosciente della classe operaia e 
del lavoratori , nessuna organlz-

Giovani apprendisti offrono alla F G.CX un lavoro da oasi eseguito 

ferie*  delle organizzazioni di 
massa, di dare ad ess*  quella 
rate struttural e necessaria alla 
mobilitazioneJ di tutt e 1*  ' forze 
che esse influenzano. >  <

l secondo motivo sta nel fatto 
che un numero ancora troppo ri -
stretto di comunisti i attivo nel-
le organizzazioni di massa. An-
cora troppi compagni sviluppano 
quasi esclusivamente una attivi -
tà interna di Partito , e l'attivit à 
di massa la svolgono direttamen-
te come comunisti e non come 
quadri e attivist i di quelle orga-
nizzazioni di massa di cui fanno 
part* . 

Un'intens a azion e 
* -

tr a i non organizzat i 
Esaminando quindi n partico-

lar e la situazione dei dndscatt, 
Secchia, -dopo  avere sottolineato 
l'alt o grado di organizzazione e 
di unità raggiunto dalla classe 
operaia italiana, la capacità di 
lott a dei lavorator i t della loro 
organizzazione , unitaria , metta 
l'accento su alcune debolezze del 
movimento, per  trarn e fonda-
mentali indicazioni. n partico-
lar e egli sottolinea la necessi-
tà di sviluppare una intensa u-
zione in mezzo alla grande massa 
dei lavoratori non organizzati. 
h e ci si può solo limitare , in que-
sto senso, alla propaganda e al 
proselitismo sindacale: occorre 
trovar e forme di organizzazione 
che ci leghino in qualche modo, 
sia pure in maniera elastica, ai 
lavorator i non organizzati nei sin-
dacati di classe. Una di queste 
forme di organizzazione è la Com-
missione . Al tempo stesso 
 comunisti e 1 socialisti devono 

eon tutt e le loro energie, con lar -
go contribut o di quadri , far  fun-
zionare di più i sindacati unitar i 

- a\on solo in occasione di scioperi 
 agitazioni, ms permanentemen-

te. Gli iscritt i ai sindacati de-
vono essere chiamati a discuter* 
 loro problemi e le loro rivendi -

_ eazioni particolar i e generali; i 
'  lavorator i disorganizzati debbono 

~ esser*  invitat i e partecipare a 
~ ajusst*  riunioni , a Questa intensa 

vit a sindacale, perche solo col 
 Bjonnsle funzionamento del sin-

dacato d svilupperà ls coteien-
aa sindacale. E*  dall'attivit à dei 

'  ' eomunigu e dei socialisti che di-
pende in grande misura il buon 

' ' funzionamento democratico dei 
-"  sindacati, il rafforzamento della 

sta anche qui nel fatto che molti 
compagni sviluppano la loro at-
tivit à di combattenti per  la pace 
come comunisti, e non m quanto 
aderenti al grande movimento dei 
partigian i della pace, e non in 
quanto attivist i ed elementi per-
no di questo movimento. 

 Comitati della pace al sono 
dimostrati strumento efficace di 
unità e di mobilitazione popola-
re, e hanno raccolto grandi auc-
cssi. Si deve tuttavi a constatare 
che anche nel momento culmi-
nante della campagna pe«r  l'intre -
dizione dell'arma atomica, il mo-
vimento della pace aveva ancora 
una estensione insufficiente. Al 30 
settembre 1950, ad esempio, esi-
stevano 3412 Comitati comunali 
per  la pace, mentre i Comuni so-
no 7.749. Al tempo atesso la mag-
gior  parte di questi Comitati so» 
no concentrati nelle regioni set-
tentrional i  là dove lì Partit o è 
più forte. Se è vero che dal set-
tembre sd oggi si sono fatt i ul-
terior i progressi, l'sssenza dei 
Comitati della pace in molti co-
muni ci deve tuttavi a preoccu-
pare. 

 metodi di direzione 
e essere corretto i l difetto 

per  il quale 11 o cen-
tral e « provincial *  dei partigia-
ni della Pace concentra la sua 
attenzione e la sus attivit à so-
prstutt o là dove le organizzazioni 
comuniste e socialiste sono forti , 
mentre occorre concentrarla pro-
pri o dove non esistono le orga-
nizzazioni dei partit i proletari . E 
quanto vale per  i Comuni, vale 
naturalmente anche oer  le fab-
briche, dove la situazione non é 

lor o struttur a periferica. il fun- diversa. 
Tutt o dò sta ad indicar*  an-' Bkmamento dei comitati sindaca 

l i di fabbrica ecc. E*  dunque in-
» dispensabile che una gran parte 

£ - dei militant i di Psrtito muti com-
è* tristamente mentalità sul modo d. 

*  1 sindacati, l'attivit à 
; *Ìdo i sindacati, i rapport i tr a il 
^Par t i t o e i sindacati: è necessa-
r i ri » ebe tutt i i comunisti si sen-
b^taa» fif e direttamente responsa-
^ NU dei difett i e dell*  debolezze 
?-- éeOe organiszazioni democrexi-
.^etae dei lavoratori . 

§ ì ;  pertìgimni deUm pace 
lp. ' Secchia rivoli » quindi un sna-
&£ o esame critico"  all'attivit à dei 

» comunisti in un'altr a grande or-
l i *  fSnizzazJo  di mssss, quells dei 

J della paca. l difetto 

cors una volta come il lavoro pei 
allargare le alleanze e sviluppare 
un più ampio movimento per  ls 
pare sui tuttor a condotto con 
mentalità burocratica, e come in 
moltissime località l'attivit à de. 
partigian i della pace sia svilup-
pata in gran parte da! comuni-
sti come tali , eoe evidenti con-
seguenze limitatrk i sul piano po-
litico . Si pone quindi 11 proble-
ma del re/forzamento orpanlzza-
tivo * struttural e del movimento 
dei partigiani della pace, del con-
tribut o che noi possiamo dare al-
l'estensione della rete dei Comi-
tati per  la pace specialmente alla 
estrema periferi a 

, e 

battentistich* . n*l circoli ricrea-
tiv i  culturali , nel grande mo-
vimento dei partigiani della pace. 

E qui Secchia pone- l'accento 
sull'attenzione che deve esser  da-
ta al lavoro del singoli compa-
gni. l lavoro delle Commissioni 
di organizzazione e delle Com-
missioni quadri deve esser*  con-
centrato essenzialmente sugli uo-
mini . Occorre — secondo le pre-
ziose i di Stalin — im-
parare ad apprezzare gli uomi-
ni, ad apprezzare i lavoratori , ad 
apprezzare i quadri . Abbiamo im-
parato a conoscere le nostre or-
ganizzazioni, la loro struttura , le 
loro forme di collegamento; mol-
ti sono 1 rapport i sulla tecnica 
organizzativa, ma scarsi invece 
quelli sul lavoro dei quadri . Si 
sa poco o nulla, specie nelle gran-
di organizzazioni, della vita dei 
compagni, di ciò che fanno, di 
quello che studiano, delle inizia-
tiv e che han pre«o e del lavoro 
che han svolto. Non si conoscono 
le loro preoccupazioni personali 
e familiari . Occorre rimediare, 
perchè si riuscir à ad attivizzare 
un maggior  numero di compagni 
nella misura in cui si conosce-
ranno di più gli uomini, le qua-
lit à i dei nostri quadri 
e del nostri militanti . Anche su 
questo terreno, 11 terreno dei con* 
tatt i tr a il dirigente e i compa-
gni di base, occorre trovar e qual-
cosa di nuovo dal punto di vista 
della ' organizzazione. Si parla 
«pesso della necessità di svilup-
pare la vita democratica nel Par-
tito : ma sviluppare la democrazia 
interna del Partit o significa ap-
punto realizzare una sempre 
maggiore attivizzazione dei mi-
litanti , .un elevamento costante 
della loro coscienza e delle loro 
capacità; significa e un 
numero sempre più grande di mi-
litant i del Partit o non solo nella 
discussione dei problemi, ma an-
che nella direzione del lavoro 
politico. Certo è più semplice e 
più sbrigativo per  1 dirigent i ri -
solvere tutt o da sé: ma lavorano 
assai meglio i dirigent i di quelle 
organizzazioni che fanno inter-
venire nella soluzione di deter-
minati problemi un largo nume-
ro di compagni. 

Né si tratt a solo — prosegue 
Secchia — di e molto 
più a fondo 1 comunisti in una 
attivit à quotidiana e permanen-
te nelle organizzazioni di massa 
di e hanno spiccata fisionomia co-
litic a sindacale. Occorre anche 
orientare l'attivit à dei comunisti 
verso quelle forme organizzative 
di tipo particolar e le quali non 
hanno carattere classista e ci per-
mettono di toccare larghi strati 
di lavorator i che, pur  non ar 
nvando ancora ad aderire alle 
organizzazioni di classe, tuttavi a 
«i sottraggono alla influenza di-
retta delle organizzazioni avver-
sarie. Numerosi sono oggi gli ita-
liani 1 quali si distaccano dalle 
organizzazioni sostenitrici della 
politica atlantica e di guerra, ma 
ancora non se la sentono di oar-
tecipare attivamente alla lotta 
contro la guerra. Ebbene, le ini -
ziative prese da una serie di ro -
stre organizzazioni, per  la rina-
scita del , per  la bo-
nifica del a padano, per  la 
rinascita della a e dell'A -
gro pontino, per  le Consulte po-
polari , per  t Comitati della ter-
ra ecc., dimostrano come esista-
no larghe possibilità di realizza-
re attorno alle lotte del lavoro. 
del risAovaxneote» delle riform e 

mano e prende posto al banco 
della Presidenza, accanto al 
compagno Togliatti . l grido di 
« Viva il Partit o socialista », «Vi-
va l'unit à dei comunisti e dei so-
cialisti », « Viva l'unit à della clas-
se operaia», «Viva 11 Consiglio 

e della Pace», risuona 
ripetutamente nel teatro. 

Poi il silenzio torna nella sa-
la, e Secchia riprend e i l suo di-
scorso. Conclusa ormai la prima 
parte del suo discorso, egli af-
front a una seconda questione 
fondamentale: quella di una mi-
gliore organizzazione e di un po-
tenziamento dell'attivit à dei co-
munisti all'intern o delle fabbri -
che, questione che sarà poi ulte-
riorment e approfondita in svtfe 
di Commissione. 

 eeltute di fabbrica 
Progressi indubbi sono stati 

compiuti in questo campo: le cel-
lul e di fabbrica, che nel 1947 e-
rano 8747, sono oggi 11 mila 272. 
l Partit o ha la la sua organizza-

zione irr  6.647 fabbriche, ed è 
presente nei più grandi complessi 
industriali . Cinquemila cellule si 
trovano concentrate nelle 700 olù 
grandi aziende . l tenta-
tivo del nemico di spezzare l'uni -
tà della classe operaia e la sua 
organizzazione politica nella fab-
brica è fallito . 

, per  condurre un esame 
critico , occorre innanzitutt o ri -
chiamare l'attenzione sul fatto 
che, nonostante i progressi com-
piuti , i l 93% degli operai iscritt i 
al partit o non è ancora organiz-
zato nelle cellule di fabbrica; la 
organizzazione del partit o è an-
cora assente da troppe fabbriche, 
sia pure piccole e medie; in qual-
che fabbrica  numero degli ope-
rai iscritt i al partit o è ancora in-
soddisfacente; vi è in alcuni ca-

dell'unlt à degli operai, del tee 
nlci e degli impiegati, è quello 
di far  si che i comunisti siano 
i miglior i elementi nel sindacato, 
è quello di sviluppare la propri a 
attivit à fuori del Partito , tr a i la-
vorator i della fabbrica. Finché la 
cellula non sstende la sua -
za sulla massa dei lavoratori , ope-
rai , tecnici e impiegati, essa non 
adempie alln sua essenziale fun-
zione dirigente. 

Altr o problema che bisogna ri -
solvere se si vuole realmente la-
vorare per  rafforzar e la unità del-
la classe operaia, è quello della 
azione da svolgere nel confronti 
dei sindacati scissionisti. Si tratt a 
di lavorare in modo tale da im-
pedire a au^ste organizzazioni di 
compiere 11 loro sporco incarico. 
Sappiamo da chi sono finanziati 
questi organismi, sappinmo che 
essi raccolgono un numero limi -
tato di lavoratori , sappiamo che 
essi non hanno una vita democra-
tica. n sappinmo che in seno a 
questi sindacati si trovano lavo-
rator i in buona fede. Si tratta , 
quindi , di prendere contatto con 
questi lavoratori , di aiutarl i a o-
rientarsl , a prendere delle posi-
zioni unitarie, a difendere 1 loro 
interessi, a esigere che i loro di -
rigenti assumano determinate pu-
nizioni: si tratt a da un lato di 
oortare la lotta di classe in seno 
ai sindacati liberini , e d'altr o lato 
di disgregare questi sindacati pa-
dronali , staccando ogni giorno da 
essi i lavorator i onesti. 

 forze avversarie 
Terza questione che il compa-

gno Secchia affront a — anch'essa 
strettamente legata all'attivit à dei 
comunisti per  il rafforzamento 
dell'unit à della classe operaia e 

f ier  l'allargamento delle sue al-
eanze — è quella dell'attivit à da 

svolgere n direzione dei lavora-
tor i ade-enti agli altr i partit i o 
da questi influenzati. 

Vi è »n generale, nelle organiz-
zazioni del Partito , una tendenza a 
sottovalutare le forze avversarie. 
Pochi sono stati 1 congressi dove 
sia stato fatto un esame serio del-
la forza e dell'influenza dei partit i 
e delle organizzazioni avversarie. 
E' questo un error e grave, poiché 
significa che non si conduce la 
lotta politica verso gli altr i partiti , 
significa che non si fa un lavoro 
sistematico verso 1 lavorator i in-
fluenzati da questi partiti . 

i solito i rapport i delle or-
ganizzazioni di Partito , dopo un 
rapidissimo esame dei partit i esi-
stenti nella provincia, concludono 
affermando che noi siamo la più 
grande forza politica organizzata 
che esiste in quella data provin -
cia. Questa affermazione, spesso, 
é giusta, ed è giusto essere orgo-
gliosi della grande forza del no-
stro Partil o a guai se questa 
considerazione ci fa addormenta-
re: non basta essere la più grande 
forza politica organizzata, non 
basta se non si sa impiegare que-
sta forza per  la conquista della 
maggioranza. Solo allora potremo 
dir e che riamo la più grande forza 
politica, senza bisogno di aggiun-
gerci la precisazione limitativ a 
a\ « organizzata ». E qui il com-
pagno Secchia, dopo aver  citato 
numerosi esempi del modo come 
le organizzazioni del partit o sot-
tovalutano r trascurano l'influen -
za dei partit i avversari, e avere 
indicato il modo come si sarebbe 
dovuto agiri» in detcrminate occa-
sioni, critic a il settarismo ancora 
diffuso un po' dappertutto. Occor-
re —  egli dice — non solo saper 
distinguere tr a dirigent i e sem-
plici i ai partit i avversari, 
ma imparar e a distinguere anche 
tr a i dirigent i nazionali dei partit i 
avversari e dirigent i locali. Oc-
corre saper  persuadere, saper  cri -
ticar e con argomenti convincenti 
coloro che assumono posizioni 
contrari e agli interessi della clas-
se operala t del popolo. 

Su un punto però dpve esserci 
chiarezza: che le posizioni sbaglia-
te devono essere sempre criticate. 

a lotta per  l'unit à della classe 
operala e dei lavorator i non solo 
non esclude ma rende ancor  più 
necessaria la critica 1 seria, intel-
ligente e motivata. Sarebbe cadere 
nell'opportunismo se 1 comunisti. 

Uno del numerosi doni offerti al Congresso 

per  esemplo, nella fabbrica evi-
tassero di prendere la parola con-
tr o certe i socialdemocra-
tiche o riformist e sostenitrici degli 
interessi padronali. Sarebbe una 
illusione colpevole credere di po-
ter  raffo^ar e l'unit à della classe 
operaia e del lavorator i senza una 
lotta accentuata contro 1 nemici 
aperti d^U unità della classe ope-
raia. 

o aver  fatto riferiment o ad 
alcuni casi specifici, ed aver  af-
frontato . anche in relazione all'o-
pera di smischeramento della po-
litic a del socialdemocratici di de-
tra , il problema delle classi medie 
e dell'azione assai più efficace, 
organizzata e continua, che i co-
munisti devono condurre in dire-
zione di queste classi. Secchia si 
offerma lungamente sul problema 
dei quadri 

o aumentare — egli 
dice — il numero dei quadri di 

partito , e soprattutto la solidità 
del quadri di base sul quali il 
partit o si appoggia. Trecentoses-
santamila sono 1 compagni che 
hanno una carica nel partito . a 
questo numero non dice ancora 
quanti di questi compagni sono 
veramente attivi , quanti lo sono 
in permanenza e quanti solo sal-
tuariamente. o concreto 
che il oartit o deve porsi è quello 
di aumentale entro pochi mesi di 
duecentomila elementi il numero 
del compagni permanentemente 
attiv i nel partito . Occorre lanciare 
nel partit o urta larga, intensa 
campagna per  la. costituzione e il 
lunzionamento dei « capigruppo di 
dieci », problema che già fu posto 
al V  Congressi del Partito . l 
capogruppo-collettore, deve aver 
una funzione non solo ammini-
strativa. ma anche politica. Egli 
ha il compito di suddividere » 
compagni componenti la cellula n 

gruppi di otto o dieci, di stimolare 
e controllar e l'attivit à del dieci 
compagni del suo gruppo, di con* 
trollar e che ogni compagno abbia 
un lavoro da compiere e di assi-
curarsi me il lavoro venga svolto. 
Nel corso degli ultim i tr e anni 
sono sta'.! creati 106.516 capigrup-
po, ma nel complesso non si O 
dir e che questi 106.516 elementi 
siano davvero tutt i attiv i e lo sia-
no soprattutto politicamente.
capigruppo, invece, devono di -
ventare al più presto degli attivi -
sti politici , devono essere l'anello 
oiù capillare di direzione delle at-
tivit à dei comunisti? l capogruppo 
deve esrere il militant e scelto del 
Partito . A questo scopo occorrerà, 
subito dopo il Congresso, svilup-
pare n tutt o il partit o una larga 
e intensa campagna per  la costi-
tuzione dei capigruppo collettori , 
la loro funzionp pn\itice dovrà 
essere accentuata, essi dovranno 
essere educati e curati al mas-
simo. 

Caratteri organizzativi 
E infin e il compagno Secchia. 

giunto ormai alla parte finale del 
suo discorso, affronta un'ultim a 
questione di fondamentale, deci-
siva importanta: la questione del-
la svolta che deve essere realiz-
zata nella costruzione del Partit o 
Comunista a -
le, e sotto altr i aspetti, nel Veneto. 

n questi anni il Partit o ha rag-
giunto nel o e nelle 

e un notevole sviluppo; gran* 
di lotte sono state sostenute con 
successo aalle organizzazioni del 

i >rno, alla testa delle mas-
se popolari: iniziativ e politiche 
esemplari sono state prese - da 
queste organizzazioni. a appunto 
auesti risultat i e questi successi 
rendono indispensabile e urgente 
uno sforzo serio non solo delle 
organizzazioni a -
nale ma n tutt o il Partit o per  su-
perare lo debolezze del movimen-
to in auelle regioni. 

a prim a caratteristica orga-
nizzativa che salta agli occhi per 
ciò che riguard a il Partit o nel 

o è il fatto che il rap-
porto tr a le forze democratiche 
organizzate e l'insieme della po-
polazione è ancora basso: bastano 
alcune cifre, che Secchia cita, 
oer  farne testimonianza. Secondo 
difett o che si rileva è la sensibile 
fluitazione che ancora esiste nel 

, sebbene in questi ultim i 
anni sia diminuita . Ciò significa 
che il leclutamento avvieup in 
modo ancora tropno indifferenzia-
to e che successivamente non si 
fa un lavoro sufficiente per  le-
gare al Partit o  compagni reclu-
tati . n terzo luogo vi sono ancora 
delle zone, e non solo a 

, n cui i componenti 
del nostro Partit o hanno ancora il 
carattere di un piccolo nuc'eo, di 
una setta. 

Attuar e una grand e svolt a 
per i l lavor o nel Mezzogiorn o 

e esistono cause 
obiettive di questa situazione, e 
tutt i le conosciamo. a occorre 
finirla  di riferirc i a queste cause 
obiettive per  giustificare inat-
tivit à e debolezze. o 
deve essere liquidat o ogni dub-
bio sulla possibilità di costruire 
e far  funzionare fort i organizza-
zioni sindacali a -
dionale non vi è tradizione sinda-
cale. se è vero che le masse la-
voratric i sono, in molte province 

a , disperse. 
ciò non toglie che la costruzione 
di fort i organizzazioni sindacali e 
democratiche di massa sia deJ 
tutt o possibile, cosi come è stato 
possibile costruire e sviluppare 
il Partit o sebbene non esistesse 
nel o una tradizione 
di Partito . 

Sforzo
a grande svolta che si impone 

non può essere però realizzata 
solo dalle organizzazioni e dalle 
forze meridionali . Questa grande 
svolta deue essere necessaria-
mente compiuta con l'aiut o di 
tutt o il partit o e di tutt e le or-
ganizzazioni di massa del Paese; 
deve esaere compiuta con un 
grande sforzo dall' *  esterno », se 
si vogliono superare le condizio-
ni obiettive contro cui il partit o 
e le organizzazioni democratiche 
dei lavorator i urtano nel -
giorno. Né si dice che sarebbe 
questo un lavoro «artificiale». 
Gli opportunisti battut i e cacciati 
dal nostro Partit o accusavano 
vent'anni or  sono il compagno 
Togliatt i di concepire il partit o 
come una cosa « artificial e » ap- Giunto a questo punto. 11 com-
punto perchè essi pensavano che pagno Secchia affront a ancora nu-
l i partit o non sarebbe mai riu-ì.nerosi altr i problemi di organi* 
sdto a collegarsi con le masse eìzazion  ̂ rinviandone tuttavi a Te 
a porsi alla loro teste se non *"" *  approfondito in sede di com 

sdto a battere le tenderne aite 
spontaneità e ha compiuto uno 
sforzo particolar e per  aiutare le 
organizzazioni meridionali a rea-
lizzare una certa politica, senza 
dubbio minore è stato lo sforzo 
compiuto in tal senso dalla
e dalle cooperative. a estrema 
limitatezza degli apparati di mol-
te Camere del o a 
meridionale ha reso a volte diffi -
cile il loro o nella -
postazione e nella direzione delle 
lotte, ed è avvenuto più volte che 
lott e vittoriose, occupazioni di 
terr e e scioperi a rovescio, non 
abbiano datò i frutt i che pote-
vano dare. Tutt o ciò deve esser 
tenuto presente perchè, se vo-
gliamo realizzare una grande 
svolta, vi deve essere anche il 
concreto contribut o operativo 
delle più grandi e più fort i or-
ganizzazioni di massa. 

Parlando di svolta, nessuno 
pensa ai miracoli : ciò di cui però 
tutt o 11 Partit o deve convincersi 
è che con una svolta nel campo 
organizzativi e coi? l'aiut o dal-
Testerno è possibile accelerare no-
tevolmente i l processo di costru-
zione del partit o e lo sviluppo del 
movimento popolare di massa nel 

. Né si deve pensare 
che il partit o intenda abbandona. 
r e quelle forme elementari di or* 

ganhzazkme sorte a me» 
ridlonal e e che rispondono a par-
ticolar i situazioni: i comitati per 
la rinascita, 1 comitati per  la ter-
ra, i comitati per  il rinnovamento 
del , e tutt i quegli 
organismi che offrono la possibili-
tà di stabilir e nuove e larghe al-
leanze. Al contrarlo, la svolta de-
ve significale che una attenzione 
ancora più grande deve essera 
data a queste iniziative. 

n conclusione, a me-
ridional e e nelle e dobbiamo 
capovolgere i rapport i tr a partit o 
e organizzazioni di massa, dob-
biamo condurre una larga campa-
gna di reclutamento sindacale, 
dobbiamo «viluppare le organiz-
zazioni di massa (sindacati, coo-
perative, associazioni conladine, 
organizzazioni femminil i e giova-
nili) , dobbiamo portar e avanti e 
dare maggiore consirtenza ali* 
forme più elementari ai organiz-
zazione del movimento pò jolar e 
per  il riiin->vanipn* o del -
giorno, dobbiamo di"*er<*nziar e di 
più il partit o dalle organizzazioni 
di massa, oobbiamo condurre un 

fnù intenso lavoro politico e ideo-
ogico oer  educare i comunisti, 

per  diminuir e la fluttuazione del 
partito , ner  far  funzionate i e po-
larmente gli organismi dingo it i e 
le istanze ! partit o 

Studiar e molt o di più 
per un'azion e più concret a 

u «e «ci swawl t t l'aarki o Mani , eoa allocchitil o i l disUauv * 
«1 rWskr l 

avessimo fatto intervenir e all'in -
terno del Paese questo elemento 
di organizzatone e di direzione. 
Ebbene oggi il Partit o deve ap-
punto e di più. n certo 
senso dall'esterno, cioè dalle al-
tr e part i di , per  dare un 
fort e o allo sviluppo dei 
movimento democratico -
lia meridionale, liquidando ogni 
tendenza alla spontaneità «terile. 

Sinora 11 partit o non è stato in 
grado di utilizzare, se non n mi-
nima parte. la immensa forza che 
si concentra nelle sue grandi or-
ganizzazioni di , di Geno-
va, di Tonno, di Bologna, di Fi-
renze. Occorre utilizzar e questa 
forza per  far  fare non uno, ma 
dieci passi avanti al . 
Sarà compito della commissione 
di organizzazione studiare le vie 
da seguire. 

Per  operare te grande svolta 
nella costruzione dei partit o « 
nello sviluppo delle organizzazio-
ni di massa nel o è 
dunque necessario che vi sia 
l'aiut o di tutt o il partit o e delle 
organizzazioni di massa. , per 
quanto riguarda te direzione di 
alcune organizzazioni di massa. 
sindacati e cooperative ,̂ è neces-
sario che vi sia anche una svolta 
nel loro orientamento organizza-
tive, Se i U partit o è riu -

.nisslone di organizzazione. Egli 
pone l'accento sulla necessità di 
migliorar e la critic a e l'autocri -
tica, condotta ancora in modo 
troppo formale e insufficiente, 
senza che alla denuncia dei di -
fetti faccia riscontro l'indicazio-
ne di iniziativ e e suggerimenti 

che tutt e le nostre organizzazio-
ni , anche quelle giovanili, faccia-
no uno sforzo maggiore per  pren-
dere iniziativ e diverse e non uni-
formi dappertutto, per  muoversi 
in tutt e je airezioni in cui il po-
polo si muove 

o fare della nostra or -
ganizzazione — conclude il com-
oaeno Secchia — uno strumento 
di lotta e di combattimento oer  te 
oace. T,a nostra organizzazione 
leve acquistare sempre più una 

atti a superarli. i delle 1 ri a e un contenuto politico crea-
cause per  cui l'influenza del par 
tit o non è ancora proporzionata 
alla sua forza, non viene ancora 
sufficientemente approfondita. Si 
continua a peccare di meccanici-
smo nell'applicazione della linea 
politica dei partito , il decentra 
mento è ancora concepito in ter-
mini soltanto organizzativi, e non 
di differenziazione delle iniziativ e 
politiche ette devono essere rese 
concretamente aderenti alle si-
tuazioni ©articolari . E*  necessario 

Il telegramma  & n 
i caupta i del dcSsM 
Al VI I Cantre» * del PCI -

ROMA — laaswssìbuiUt * ìeter -
rcnire , aaltaeteat * collegll i c*ie -
pasn i Conte , Martini , Ortelll . 
Petratti . Biagioal , Mteardl , Ba-
roni , tivnla , Breacl . Castellar -
ci , invi o augur i codett a C*a-
«rew> «nsTiirand * vittori a for -
te setolar ! per la p*c * lav*r * 
libarl a . ressi . 

iure, deve essere sempre più ca-
pace di Jna vita intensa e attiva, 
deve essere lo strumento più ef-
ficiente oer  stabilir e i più larghi 
contatti dei partit o con le massa 
lavoratrici . Quello che soprattutto 
dobbiamo chiedere ai nostri com-
pagni, a tutt i i compagni, non è 
solo di sollevare i oroblemi, di 
porr e delle questioni e di discu-
terle. N J  dobbiamo chiedere a 
tutt i i compagni, a tutt i i due mi-
lioni e mezzo di militant i comu-
nisti , di studiare di più e di agire 
concreta.nente tr a le masse: pol-
che è con l'azione concreta, è con 
l'organizzazione delle matte e 
non con il lavoro ristrett o e set-
tario , che si lotta con successo e 
si conquista te pace. 

Una ovazione fragorosa accoglie 
le ultim e ptrol e dpi vice-segreta-
ri o genera'*» del , il cui di -
scorso. duiPto due -ore. già era 
stato sottolineato da frequenti e 
caldi applausi dall'assemblea. l 
CVnsreso e in oird i e l'ovazione 
si prolunga per  alcuni minuti . 

feoatlas * la » »*f , L caioaaa * ' 

sa. 
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Calorosa manifestazione di amicizia all'indirizzo del popolo francese -G l i Interventi di Scoccimarro, Li Causi, Pessi e Fibbi 
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i n a a*B* 4, p*** 
Appena terminata la grande 

saanlfestazlone di plauso al com-
pagno Secchia, 1 delegati si alzano 
di nuovo per  acclamare il mes-
saggio di saluto inviato al Con-
gresso dalla Confederazione pan-
cinese . del . Subito dopo 
comincia la sfilata delle delega-
aloni che recano doni.  congres-
tlstl piemontesi offrono una quan-
tit à veramente eccezionale di bel-
lissimi prodotti delle loro fabbri -
che a Togliatti , a y  agli 
altr i compagni della e del 
Partito , i telefonisti romani rega-
lano un apparecchio telefonico e 
ttn mazzo di fiori , mentre 1 for-
naciai della Cooperativa -

 di Valle Aurelia, a , do-
ttano al Congresso diecimila mat-
toni per  la costruzione della gran-
de scuola per  1 quadri di partit o 
» Antonio Gramsci ». Questo dono 

è salutato da una lunga manifa-
stazlone di entusiasma 

Subito dopo riprende la discus-
sione e 11 presidente Spano dà la 
parola al compagno Spaccatrosl, 
segretario della Federazione di 

. e fa una analisi 
delle lotte per  la rinascita dello 
Agro Pontino impegnate dalle po-
polazioni di una provincia dove 
la bonifica e fascista ha 
peggiorato sensibilmente le condi-
zioni di vita delle popolazioni 
della montagna e degli 6tessl co-
loni immigrat i da altr e regioni e 
ha creato divisioni e ostilità tra 
le diverse categorie di lavoratori 
della terra e tra gli abitanti delle 
varie città. o principale 
n questa zona è l'ultimazion e 

della bonifica che consentirebbe 
l'assorbimento di decine di mi-
gliala di disoccupati, darebbe la 
sicurezza al tremil a coloni, per-
metterebbe di distribuir e terra al 

contadini che ne sono privi , sol-
leverebbe le condizioni del medi 
e piccoli produttori , annullerebbe 
gli antagonismi e 1 campanilismi 
tra i vari gruppi sociali. o stru-
mento principale della lotta con-
tr o la miseria, dichiara Spacca-
trosl, è stata l'inchiesta sulle con* 
dizioni di vita delle nostre popò-
lazioni, inchiesta che ci ha per-
messo di passare all'attuazione 
degli scioperi a rovescio i quali 
interessano l'inter a popolazione. 
Spaccatrosl conclude ricordando 
che queste azioni di massa hanno 
favorit o il passaggio del Partito 
dal terreno propagandistico a 
quello della lotta, hanno dato svi-
luppo ad una nuova ed efficien-
te organizzazione democratica 
femminile, hanno o la 
attivit à del giovani, aumentato 
la forza e 11 prestigio del Parti-
to e delle altr e organizzazioni de-
mocratiche. 

La situazion e industrial e 
e le lott e dell a class e 

italian a 
operai a 

pop* da*, su proposta del pra-
ftaente, 1 congressisti hanno in-
sisto un saluto e un augurio a] 
compagno Giuli o Cerreti, membro 
del Comitato Centrale e Presiden-
te della a Nazionale delle Coo-
perative, impossibilitato ad in-

e al Congresso perchè 
malato, prende la parola, salu-
tato da caldi applausi, 11 compa-
gno Secondo Pessi, membro del 
Comitato centrale e segretario re-
gionale della , il quale 
esamina la situazione dell'indu-
stria italiana, le lotte condotte 
dalla classe operaia e le prospet-
tive dell'apparato produttiv o ita-
liano. Pessi rileva subito che il 
dominio dei grandi monopoli ha 
recato enormi danni alla nostra 
economia.  trust hanno rinuncia-
to ai più favorevoli mercati stra-
nieri , democrazie popolari 
e Cina) hanno provocato fa liqui -
dazione della nostra industri a pe-
sante, la riduzione della produ-
zione nel settori del legno, dei 
tessuti, della meccanica, del can-
tier i navali, e di tutt e le industri e 
di beni di consumo, cui fa riscon-
tr o l'aumento del profitt o di alcu-
ni gruppi dominanti , -
tecatini, ecc.) l'intensificazione del 
fupersfruttamento della manodo-
pera, l'aumento della disoccupa-
tone e di oltr e 
U 60V« delle capacità produttiv e 
delle industri e

o aver  ricordato ss grandi 
lette sostenute dalla desse «pa-
rala per  l'aumento della mano-
dopera occupata, contro 1 llcen-
slamenti e la smobilitazione, Pes-

 osserva che queste battaglie 
hanno ottenuto successi solo sul 
terreno sindacale e non sono riu -

Ete a risolvere il problema di 
ido della salvezza dell'apparato 

produttiv o nazionale. Ciò è awe-

Juto perchè 11 Piano del o 
rimasto troppo sul terreno pro-

pagandistico e solamente in qual-
the caso è riuscito a mobilitar e 

vengane larghe assemblea popo-
lari , utilizzando l'esperienza del 
comitati composti dal familiar i 
del lavoratori colpiti dal licen-
ziamenti; che la  sviluppi e 
potenzi il più possibile 11 lega-
me delle organizzazioni di fabbri -
ca con gli altr i organismi sinda-
cali. 

Si conisi la

a lotta per  la produzione, la 
lotta per  difendere le nostre in-
dustrie, conclude tra gli applausi 
generali 11 compagno Pessi, è lot-
ta per  la pace, per  l'indipendenza 

a dall'invadenza america-
na. Questa lotta può raccogliere 
intorn o a noi la maggioranza de-
gli italiani . 

l Presidente Spano comunica 
quindi che 1 compagni della de-
legazione di Pavia, raccogliendo 
le indicazioni di Secchia, offrono 

la somma di 80 mila lir e alla fe-
derazione di Agrigento auguran-
dole un proficuo lavoro. A questo 
punto viene data lettura, tra le 
acclamazioni di tutt i i presenti 
del messaggio di saluto dei Parti -
to tedesco di Unita socialista. 

Quando cessano gli applausi, 
Spano annuncia: € o ora la 
parola a uno dei più amati capi 
del lavoratori francesi, a uno del 
più grandi dirigenti del movi-
mento operaio , al 
caro compagno André y ». 

a è tutt a in piedi, 
mentre 11 canto della « -
se» risuona nella grande sala 
dell'Adriano . Gli applausi ritmati , 
gli evviva a , a Thorez, al 
Partil o comunista francese si 
succedono per  alcuni minuti . 

, visibilmente commosso, 
saluta i congressisti dalla tribu -
na degli oratpa** 

Italian i e frances i 
unit i contr o la guerr a 
n 

tìto comunista fi «ine—, fa»-^ì* 
, mi ha incaricato di por-

tare al  Congresso del , a 
tutt o il Partit o fratello, ai lavo-
rator i del vostro paese, al Partit o 
socialista e al compagno Nenni, 
l'espressione della solidarietà dei 
comunisti e dei lavoratori fran-
cesi in questa ora grave per  l'in -
combente pericolo di guerra. Un 
saluto particolarmente affettuoso 
io porgo al vostro caro compagno, 
al nostro caro compagno Togliat-
ti , conosciuto ed amato anche in 
Francia. l 14 luglio 1943, appena 
si diffuse la notizia del criminoso 
attentato, una emoziona profonda 
colpi il nostro popolo, e l'avan-
guardia della classe operala an-
che da noi espresso la sua prote-
sta contro questo delitto infame. 
Ciò prova che gli operai e 11 po-
polo francese seguono appassio-
natamente le lotte dei fratell i 

. So, anche perchè molti 
compagni mi hanno posto questa 
domanda, che voi siete ansiosi di 
sapere come sta i l - compagno 
Thorez. Ebbene io posso assicu-
rarv i che gli ultim i bollettini me-
dici confermano che lo stato di 
salute del nostro caro dirigente 
va sempre migliorando per  cui 
egli presto potrà riprendere il suo 
posto alla testa del partit o e delle 
masse lavoratric i francesi. (Ap-
plausi scroscianti e ritmat i accol-
gono le parole di . 

| grandi meiopan} 

letta non solo 1 tacnkl a gfi 
ma tutt e le popolazioni ta-

tto all'esistenza di una in-
dustria efficiente.  sindacati non 
sono stati capaci di trasformare 
tutt a le lotte sindacali in lotte 
per  i l Piano del o (ad ecce* 
alone della recenti e della 

) 
Nella n attuala eecorre 

parò porsi anche degli obiettivi di 
più ampia portata per  legare la 
Salvezza del patrimonio industria-
la alla trasformazione delle strut-
tur a della nostra economia. n 
prim o luogo è necessario sottrar-
re al controllo del trust le indù* 

a  impostando un apposi-
to plano di investimenti  di com-
messe, costituendo un organo di 
fastione  direzione cui parte-
cipino 1 lavoratori ;  sopratutto 
 necessario far  uscire 11B  dalla 

Confindustrla, eliminando una 
vera e propri a vergogna dell'at-
tuala sistema. n secondo luogo, 
continua Pessi, occorre impostare 
concretamente la lotta per  la na-
zionalizzazione dei trust elettrici 
della i e della -
stria produttric e di idrocarburi . 

n terzo luogo bisogna creare 
centri di macchine agricole con-
trollat i dallo Stato o dalle coooe-
rativ e per  affittarl e ai contadini. 

Per  raggiungere questi obietti-
vi, osserva l'oratore, è però ne-

o che la  riesca ef 
fattivamente a far  agire nella 
fabbriche i sindacati, non solo at-
traverso 1 collettori ma attraver-
so appositi comitati; che i Const-
i l i di Gestione siano estesi a tutt e 
a aziende a divengano organismi 

unitar i par  la mobilitazione di 
tetta la maestranze  delle popò-

i nella lotta per  la aalvezza 
a aziende; che le conferenza 

l produzione nella fabbrica*  di-

teroità che lega 11 nostro popolo 
al popolo italiano è data, conti-
nua l'oratore, dall'apport o consi-
derevolissimo che la classe ope-
raia francese ha dato e sta dando 
alla lotta per  la pace, per  11 pa-
ne, per  la libertà. n questi giorni 
si stanno svolgendo a Parigi e in 
tutt a la nazione nancese scioperi 
di enorme portata e di grande ri -
lievo politico. Posso annunciarvi 
che oggi, nella capitale della re-
pubblica francese, i lavoratori dei 
trasport i riprendono 11 lavoro es-
sendo riuscit i a piegare la resi-
stenza del loro feroci padroni: 
i l «overao. a la lotta conti-
nua nel resto dei paese allargan-
dosi a sempre nuove categorie e 
tocca ora anche i lavoratori degli 
arsenali militar i che sono entrati 
n sciopero stamane. Queste gran-

di battaglie sono state e 
dalle nostre masse lavoratric i per 
ottenere un sostanziale migliora-
mento del tenore di vita, compro-
messo dagli aumenti dei prezzi 
avvenuti in conseguenza della 
politica di guerra perseguita dal 
governo, per  abolire le forme più 
odiose del surjersfruttamento e 
per  assicurare una miglior e pre-
venzione degli i che han-
no luttuosamente colpito troppi 
operai. a di questi 
scioperi è stata tale che il go-
verno ha deciso di concedere un 
aumento di salario ai metallur-
gici, prima ancora che essi lo 
avessero richiesto! 

E' significativo, continua -
ty, che il giornale della grossa 
borghesia francese, commentando 
1 meravigliosi risultat i di questi 
potenti movimenti di massa, ab-
bia scritto che il governo ha ce-
duto agli operai in adopero per-
chè aveva paura;. E ha ragione di 
aver  paura, continua y tra 
gli applausi dei delegati, perchè 
questi scioperi sono «tati capaci 
di mobilitar e tutt a la classe ope-
raia: questi scioperi sono stati 
preparati meticolosamente e so-
no stati gli stessi lavoratori a 
eleggere comitati d'azione unita-
r i per  la lotta chiamando a farne 
parte membri della C.G.T., della 
a Forca Quvrtara», dai sindacati 

ceffonai  dai stadaoatl autono-
mi. 

O  adoperi di questi giorni, 
nota , acquistano una ecce-
zionale a politica an-
che perchè hanno ottenuto la in-
condizionata solidarietà delle più 
larghe masse di cittadini 1 quali 
hanno accettato di buon grado i 
gravi sacrifici imposti dalla man-
canza dei mezzi di trasporto, con-
vint i della buone ragioni dogli 
scioperanti. Si può dire, continua 

, che ogni strato del po-
polo francese sia scosso da un 
moto di protesta: ne è prova il 
recente sciopero di 48 ore degli 
studenti universitari per  le loro 
rivendicazioni economiche e po-
litiche. l fatto decisivo * però 
costituito dalla coscienza diffusa 
ormai tra la maggioranza del no-
stro popolo che J« tragiche con-
dizioni dei lavoratori sono la di-
retta conseguenza della sciagu-
rata politica di guerra perseguita 
dal governo. o scorso, al 
Congresso della Federazione co-
munista della Senna, Thorez disse 
che la questione della pace è oggi 
la questione decisiva. Allor a solo 
 comunisti compresero queste 

parole. Oggi anche tra i lavora-
tor i di partit i governativi e tr a la 
massa dei senza partit o si rico-
nosce che 1 comunisti avevano 
ragione. 

E* la a di sverrà dal go-
verno francese, prosegua , 
che soffoca la nostra a di 
pace, che, per  fare un esemplo, 
ha provocato la chiusura delle 
officine automobilistiche Talbot e 
delle fabbriche per  l'aviazione ti-

vù* . a nostra fabbriche, . 
volere degli americani, costruì 
scono i soltanto prodotti 
secondari dell*  industria bellica; 
gli altri , 1 più importanti , ven-
gono fabbricati dal complessi 
americani, come avveniva duran-
te l'occupazione tedesca che ap-
punto ridusse la nostra econo-
mia ad appendice della machina 
bellica hitleriana. Perfino olle 
fabbriche le quali producevano 
macchinari speciali è stato -
posto di produrr e soltanto pro-
totipi che poi vengono i ne-
gli Stati Uniti , prodotti in serie 
dallo industri e americane e im-
portati in Francia. 

 americana 
E' perchè 1 guerrafondai san-

no che il popolo francese non 
combatterà mal la guerra contro 
l'Unione Sovietica, che essi fo-
mentano il riarm o del militarist i 
tedeschi, che essi mettono alla 
direzione della produzione bellica 
francese alcuni dei peggiori ar-
nesi del nazismo i quali ordina-
rono i massacri dei nostri pa-
trioti . Si è potuto cosi vedere a 
capo d'una fabbrica di aviazione 
francesi un ingegnere hitleriano) 
Tutt a la nazione frauceso ò sta-
ta ormai subordinata agli uffi -
ciali americani tonto che la Fran-
cia è diventata oggi un paese 
semlcolonlale. Nel porti i padro-
ni si rifiutan o di pagare il sa-
larl o al « dockers » se essi non 
scaricano le armi americane; i 
cittadin i che dirigono gli sciope-
r i per  impedirò il trasporto nel-
le armi americane vengono arre-
stati e deferiti al tribunal i mi-
litar i ma è estremamente signifi-
cativo che a e e a Parigi gli 
ufficial i che compongono queste 
corti straordinari e si siano rifiu -
tati di condannare i partigiani 
della pace. 

a situazione della nostra eco-
nomia (caratterizzata dalla chiu-
sura delle industri e di pace, dalla 
vendita e dall'aflltt o da parte del 
governo perfino dello stazioni 
ferroviarie ) ci ricorda l'occupa-
zione tedesca. Come avvenne al-
lora, cosi oggi, nelle zone dove 
esistono 1 campi e l depositi del-
le truppe americano, la popola-
zione, come rivelava « e -
de », è stata divisa in tr e cate-
gorie con diritt i diversi. n pri -
mo luogo esistono i privilegiati , 
e cioè gli ufficial i e 1 soldati ame-
ricani bianchi, in secondo luogo 
i militar i americani negri, n ter-
zo luogo 1 lavoratori francesi. A 
Parigi si può perfino uccidere 
senza essere puniti se si è ame-
ricani . E' avvenuto infatt i recen-
temente che un soldato america-
no, il quale aveva assassinato una 
donna, è stato strappato dalle 
mani della nostra polizia, giudi-
cato da un tribunal e americano 
e assolto, come avveniva per  le 
S. S. tedesche. 

 nostri ministr i dalla Guerra 
e della Finanza, dica l'oratore, 
si sono recati negli Stati Unit i 
per  compilare il bilancio dello 
Stato francese, gli americani han-
no ispirato direttamente al Pri -
mo ministro la truffaldin a legge 
elettorale che dovrebbe dare la 
maggioranza al fascisti di e 
Gaulle, una catena di scandali 
senza precedenti ha rivelato che 
11 ministro della Guerra, deputati, 
generali, altissimi funzionari so-
no stati comprati per  qualche 
centinaia di migliala di franchi. 
11 capo dalla nostra polizia era 
n dirett o contatto con 1 ladri che 

rubarono 1 gioielli all'Aga ! 
 dirigenti dei partit i governativi 

hanno o quella che n 
Francia è ormai definita la « bi-
gamia politica » perchè essi, oltre 
olla tessera del partit o cattolico 
e socialdemocratico o radicale 
hanno anche quella del movi-
mento fascista di e Gaulle. 

 fronte a queste vergogna di 
una classe giunta ormai alla pu-
trefazione completa, sta il Par-
tit o comunista che ha lancialo 
un grande appello a tutt o il po-

polo par  «a torero*  fianca**  db* 
faccia una politica francese, 11 
partit o che ha dato 11 più grande 
impulso alla lotta per  la salvez-
za della pace. Noi rispettiamo 11 
nostro Presidente della -
ca, Auriol , oggi n visita negli 
Stati Uniti , ma non crediamo che 
egli abbia detto 11 vero a Truman 
quando lo ha salutato in noma 
di tutto 11 popolo di Francis. Co-
me può dire questo un capo dello 

donarla ribadlt *  da a nel 
suo ultim o discorso a Catania: le 
forme della democrazia n Sicilia 
continueranno ad avanzare e im-
porranno l'applicazione della Co-
stituzione a e dello Statuto 
dell'isola. 

Un dono a
Una lntarmlnabil *  acclamazio-

ne accoglie il discorso del com-
pagno i Causi. l Congresso, n 
piedi, applaude entusiasticamente. 

Subito dopo salgono sul palco 
numerose delegazioni che recano 
doni al Congresso. Un gruppo di 
ex marinai offre il suo dono al-

l'ex marinai*  André , 
tsgonlsta della gloriosa rivolt a 
della flotta francese nel r  Ne 
ro. Seguono 1 berretti rossi e neri 
del ferrovier i romani; seguono
postelegrnfonlct di a che of-
frono 50.000 lir e e un dollaro al-
la federazione di Froslnone; se-
guono gli statali del ministero del 
Tesoro che offrono tra l'altr o una 
bandiera iridat a al compagni di 
Biella. 

All e 17,30 Berlinguer  dà £ pa-
rola al segretario del Partit o co-
munista austriaco Frledel Furn-
berg, accolto, allorché sole sulla 
tribuna , da un lungo e caloroso 
applauso. 

Le mass e femminil i 
nel front e democratic o 

l compagno i Canal 
Stato eh*, par  recarsi al porto 
d'imbarco, non ha potuto utiliz -
zare la linea ferroviari a a causa 
dello sciopero del trasporti? (ap-
plausi). 

a lotta del popoli per  la pa« 
ce, dice y avviandosi alla 
conclusione, diventerà sempre 
più ampia. n questa battaglia 
hanno un posto di primo piano i 
popoli italiano e francese. Nella 
prima disfatta inflitt a al fasci-
smo con le armi alla mano, a 
Guadalajara, dell'esercito popola-
re spagnolo facevano parte 11 
Battaglione Garibaldi , di Baron-
tln l e Picelll (applausi) e un bat-
taglione di volontari francesi. 
Cosi i e francesi hanno 
versato insieme il loro sangue 
per  la causa della libertà. 

a Viva Thorext a* 
X nostri ragazzi o a 

scuola di Garibaldi , la nostre sto-
ri a .è intessuta della fraternit à 
proletari a con i vostri lavoratori . 
Togliatt i ci ha ringraziato per 
l'aiut o che il nostro Partit o ha 
dato ai comunisti negli anni oscu-
ri della emigrazione antifascista. 

a noi dobbiamo ringraziar e To-
gliatt i  1 comunisti italiani per 
quello che noi abbiamo potuto 
imparar e dalle vostra lotte, per 
il contributo prezioso che l'atti -
vità del vostro Partit o ha dato 
al nostro lavoro. Siate certi che 
noi faremo conoscere sempre ma-
glio al nostri militant i 1*  vostra 
esperienze. Viva il Partit o co-
munista italiano! grida y in 
italiano. Viva il suo prestigioso 
dirigente Palmiro Togllatti l Viva 
la fraternit à degli operai italiani 
e francesi nella lotta per  la pace, 
il pana, la llbertàt 

Una entusiastica aaaanattaa-
zlona saluta 11 grande discorso 
di .  delegati  gli invitat i 
in piedi cantano la e e 

e battendo le ma-
ni per  parecchi mimiti . A lungo 
si grida a gran voce: «Viva il 
PCF! Viva l Viva Thorez! ». 
Poi, dopo che Spano ha ringra -
ziato y a noma dal Congxes 
so. viene tolta la seduta. 

«VI 
berg — 11 salute dai comunisti 
 di tutt i 1 progressisti austriaci 

e del capo del nostro partito , 
compagno . a classe 
operaia austriaca segue attenta-
mente la grande lotta del popolo 
lavoratore italiano sotto la guida 
del suo partit o comunista, per  la 
pace, la libertà' e il lavoro. Ciò 
non solo perchè a è la se-
conda grande nazione vicina, ma 
anche perchè il nemico principale 
che sta di fronte a voi, la demo-
crazia cristiana, ha anche nel no-
stro paese il potere nelle sue ma-
ni. 

«n compagno Togliatt i ha af-
fermato nel suo rapporto che già 
si parla di nuovo di Anschluss. 
n realtà gli imperialisti ameri-

cani, i banchieri della Germania 
occidentale ed alcuni circoli au-
striaci, fanno piani secondo cui 
l'Austri a dovrebbe essere priva-
ta della sua indipendenza da po-
co riottenuta ed il nostro paese 
dovrebbe fungere da bottino per 
i mngnatl della industria bellica 
della Germania occidentale ». 

«  popoli vogliono la pace. n 
Austri a abbiamo già cominciato 
a raccogliere le firm e per  un pat-
to di pace fra 1 cinque grandi. 
n 10 giorni ne abbiamo raccol-

te circa mezzo milione. Anche 
n Austria il Partit o comunista 

avanza. o il grande Bdopero 
al quale hanno partecipato 400 
mila operai, noi abbiamo conqui-
stato 11,000 nuovi membri ed ol-
tr e 20.000 nuovi lettori della no-
stra stampa quotidiana. Potete 
essere sicuri che 1 comunisti au-
striaci rimangono fedeli alla no-
stra causa comune ». l compa-
gno Friedel Furnberg termina af-
fermando che 1 popoli a e 
d'Austri a sono strettamente uni-
ti dalla solidarietà internazionale 
della classe operaia, e inneggian-
do all'amicizia tra i popoli, al 

. -< . 

La difes a dell'autonomi a sicilian a 
impegn a i lavorator i di tutt a Itali a 
vedi si svolge-sotto la presidenza 
del compagno Enrico Berlinguer. 
Egli dà per  prim o la parola, alle 
18 precise, al compagno Gerola-
mo i Causi membro della -
zione del Partit o e segretario re-
gionale della Sicilia. , 
in piedi, applaude con calore
affetto 11 dirigente amato del po-
polo siciliano. 

o di  Causi forni -
sce un panorama appassionato 
della lotta della Sicilia per  la 
rinascita e per  l'indipendenza 
contro le forze che da secoli ne 
contrastano lo sviluppo. Questa 
lotta ha avuto le sue più recenti 
espressi od nella difesa contro 1 
propositi del governo centrale di 
calpestare lo statuto dell'isola, 
parte integrante della Costituzio-
ne italiana. Gli ultim i avveni-
menti hanno confermato n signi-
ficato nazionale del problema si-
ciliano, n quanto il contrasto ve-
rificatosi tr a strati i 
della borghesia isolana e 11 go-
verno di a non è che una 
espressione della crisi generale 
che e oggi 1 eruppi domi-
nanti. Nello stesso nostro partit o 
si va rafforzando — sulla base 
delle i tracciate da 
Gramsci e, poi, da Togliatti — 
la coscienza del carattere nazio-
nale della questione delle e e, 
in genere, della questione meri-
dionale.' 

n questo quadro l i Causi -
serisce il movimento creatosi nel-
le ultim e settimane nell'isola, 
movimento che ha dato origina 
alla costituzione di comitati uni-
tar i per  la difesa dell'autonomia 
e della rinascita, nel quali 1 par-
titi  cbt rapprtsmtano 1 coti

ai parttt t opara  Evidentemente 
questo schieramento unitari o non 
si è manifestato all'improvviso. 
Esso è 11 risultato, da un lato, 
delle lunghe lotte condotte dai 
lavorator i in Sicilia e, dall'altr o 
lato, della politica atlantica de) 
governo. a Sicilia — e gli stessi 
industrial i locali se ne sono resi 
conto — lungi dal veder  miglio-
rar e la propri a situazione nella 
congiuntura prebellica ha visto 
aumentare la propri a crisi e le 
prospettivi? ól O aggravato disli-
vello economico rispetto alle altra 
regioni. 

a  avversione alta pottttca 
atlantica di guerra ha origini a 
motivi anche più profondi e lon-
tani. l popolo siciliano non ha 
dimenticato gli inganni e le delu-
sioni patite dalle avventure colo-
nialistiche ed emigratorie. l po-
polo siciliano ha perduto tutt i 1 
frutt i del propri o lavoro. Oggi 
non ai lascia più attirar e da falsi 
miraggi: e la sua recisa ostilità 
alle prospettive di guerra trova 
espressione politica propri o nella 
lotta in difesa dell'economia. Au-
tonomia significa libertà per  A 
popolo siciliano di decidere del 
propr i destini, di non essere più 
un elemento passivo nel quadro 
della politica nazionale, di non 
essere più lo strumento di uà go-
verno antisidUano. 

Nella seconda parte del suo di-
scorso l'orator e esamina jdf svi-
luppi della attuazione 'politic a a 
sodala della Sicilia negli ultim i 
armi 

X «ruppi dominanti credeva-
no, con Porteli*  della Ginestra, 
di avere bloccato l'avanzata de-
mocratica e l'aspirazione dei con-
tadini siciliani alla terra. a il 
sangua di Porteli* . chi 

t * 
ro agli ecebj  di tutt i 11 
politico tr a lo Stato burocratico 
e accentrato!-*  e i l banditismo, il 
tegame politico tra il ministr o 
degli i e la mane, a co-
scienza di questi fatt i è divenu-

, a , alTUnlen*  So-
vietica  al compagno Stalin. Tut-
to il teatro si leva n piedi ap-
plaudendo entusiasticamente e 
intonando a gran voce l'« -
nazlonale ». l presidente Berlin-
guer  ringrazia 1 compagni austria-
ci delle loro parole. 

o poi i lavori del con-
gresso con o della com-
pagna a Flbbl, responsabile 
della Commissione centralo fem-
minile. 

e condizioni m cui si svilup-
pa la vita politica  organizzativa 
delle donne italiane vengono am 
piamente e chiaramente illustr a 
te nel suo intervento. a Costi-
tuzione — dice la compagna Fib 
bi — che avrebbe potuto far  fare 
alle masse femminili decisivi pas-
si avanti dalla loro posizione di 
nrretratezza, è ancora in gran 
parto lettera morta. 

e donne hanno cosi appreso 
che solo attraverso la lotta es ê 
possono veder  realizzate le loro 
secolari aspirazioni. Esperienze 
decisive in questo senso sono 
state fatte negli ultim i anni. Set-
te milioni di donne si sono schie-
rate nel fronte della pace; mi-
gliaia e migliaia di donne hanno 
partecipato alle lotte per  11 lavoro 
e per  la difesa ; in-
tere categorie sono in movimen-
to per  le loro rivendicazioni sin-
dacali come le tessili, le mezza-
dre e le braccianti. l movimento 
ha avuto le sue vittime. Tra i 
commossi applausi del congres 
so, a Fibbl ricorda i nomi 
gloriosi di Giuditt a , -
ri a i e Angelina o e 
rivolge 11 suo saluto alle 86 don-
ne tuttor a detenute nelle ca-ceri 
di Sceiba. a partecipazione fem-
minil e al movimento democrati-
co si è tradotta anche in un no-
tevole sviluppo organizzativo, di-
mostrato dalle seguenti cifre: un 
milione di iscritt a  un 

.affiena alla OGJ.C, 100.00» sa-
la a dati*  cooparatlv*, 600.000 
al Partito comunista, 107.000 al-
la , 100.000 al Partit o 
socialista. 

Però, data 1*  condizioni parti * 
colari in cui si svolga 11 lavora 
femminile, ogni quii volta la no* 
stra azione è debole e -
ciente, rischiamo di rendere vani 
i nostri successi e vediamo ri -
crearsi lo schieramento del 18 
aprile. a nostra azione è più dif-
ficil e in quanto gli avversari si ; 
basano su tradizioni e pregiudizi. 
secolari. Tuttavia. l'csUtanzn stes-
sa del Paese del socialismo t i : 
grandi successi del movimenta 
democratico femminile interna-
zionale sono fatt i che possono fa-
cilitar e la nostra opera. Occorre 
però che le nostre organizzazioni 
sappiano trovare parole d'ordin a 
semplici  comprensibili sulle 
quali orientare la lotta delle don-
ne. . >. 

Prime eantpn*  par  raggiungerà̂  
l'obiettiv o della conquista della , 
maggioranza delle donne alla cau-,' 
sa della democrazia, deve esser*' 
quello di una miglior e azlcne nel 
confronti delle lavoratrici . -
lioni di lavoratric i non sono an-
cora legate in modo perronment* 
alle organizzazioni sindacali e tra 
queste vi sono in genere le più 
sfruttate. . : . 

 celiale femmlnlH  1 
Occorra, dunqu*. n linea gena*, 

rais, attuar*  nel campo femma» 
nll *  una politica più accessibile 
alle larghe masse .appoggiata su 
forme organizzative non rigide. 
in base a questi criter i . 
ha deciso di dare inizio ad un* 
rapida trasformazione della prò-' 
pri a struttur a organizzativa. Qual-
cosa di simile potrebbe esser*. 
studiato per  determinate orga- » 
nizzazloni sindacali che hanno ' 
una base dispersa e non omoge— ' 
nea. Particolare attenzione ' poi, \ 
va rivolt a al e dove la i 
lotta per  la terra, sconvolgendo/ 
situazioni secolari, ' ha messo in [ 
movimento larghi strati di donne* 1 
Anche qui però, finita  la lotta»; 
le donne spesso tornano a dispcr- ' 
dersi in quanto non esistono or- . 
g&nizzazionl di massa elementari 
e articolate capaci di raccoglierle, 

£' una questione questa, ter-
mina la compagna Fibbi, che 11 
Partit o *i deve porre. a per  que-
sto le compagne devono far  sen-
tir e di più nel Partit o il loro peso 
specifico, devono partecipare di 
più alla elaborazione della politi -
ca del Partito. A tal fine deva 
essere data una miglior *  strut -
tura alle commissioni femminile 
devono essere mantenute e cor** 
solidate le cellule femminili e da>-
vono esseme create di nuove.

l congresso, che ha seguito co*j 
grande attenzione l'esposizione di 

a Fibbi, la saluta alla fine 
un lungo applauso. 

Il fort e intervent o di Scoccimarr o 
sull a lott a per. la pace nel mond o 

Ali * A salatala a* 
o di applausi sai*  alla tri -

buna 11 compagno o Scocci-
marro, membro dell*  segreteria 
del Partito. 

Scoccimarro rileva mrtanad tut -
to, rifacendosi al rapporto del 
compagno Togliatti , coma l'aver 
ripetutamente sottolineato la fon-
damentale a della lot-
ta per  la pace non vuol affatto 
significare che passino in secondo 
piano le lotte per  la libert a e 11 
lavoro. Questo significa semplice-
mante che la lotta per  la pace è 
oggi la più importante, quella che 
condiziona 11 successo delle altre. 

 lotta per la paca 
e deficienza  1*  insufficienze 

ri levata ancor*  nella lotta per  la 
paca, prosegua Scoccimarro, de-
nunciano una non giusta com-
prensione del valore politico che 
ha oggi questa lotta. 

o la seconda guerra saon-
dlale — afferma Scoccimarro — 
a differenza di quanto accadde 
dopo la prima guerra mondiale, 
il mondo capitalistico non è riu -
scito, nonostante tutt o quanto è 
stato fatto, a trovare una forma 
di stabilizzazione,  dò rivela 

Stianto sia grave la crisi generale 
ei sistema capitalistico. Ci fu-

rono è vero, verso il 1048, del 
tentativi per  dare al mondo ca-

la cosi larga che tutt i i in- » una aUbflizzarfone, ma 
tamente 1 partit i hanno appro-16* *  * o no l *  °a i? lisnve-
vato la decisione di abolire i. pre- riarmo  P«nla verso la guer-
fetti , in quanto 1 pre-
fetti rappresentano 11 braccio del 
governo burocratico  accentra-
tore. l giorno in cui si cedesse 
su questo punto, la riorganizza-
zione*  su basi nuove di tutt a la 
vita politica a social*  siciliana 
riceverebbe un duro colpo, * la 
Sicilia — e quindi tutt a la Na-
zione — subirebbe una sconfitta 
di carattere storico. 

n maturare di questa nripla s 
sa situazione economica a poli-
tica, fi maturare delle conseguen-
ze del patto atlantico e dell'azio-
ne dei grandi monopoli, ha let-
teralmente spaccato i partit i del-
la borghesia. a Sicilia sa che la 
sua salvezza sta nello stabilirsi 
di rapport i commerciali intensi 
con i paesi dell'Oriente. 

a lotta in Sicilia — termina 
i Causi — si sviluppa oggi prin -

cipalmente su due linee: defini-
zione della questione dei prefet-
ti mediante una- rielaborazione 
rapida della legge per  la loro 
abolizkm* * Fapprovazion*  della 
lego*  stessa prima delle prossi-
me"  elezioni; applicazione della 
legge di riform a agraria nel sen-
della Federazione comunista del-
so più estensivo a più favorevole 
al contadini, 1 quali hanno ri -
chieste*  complessivamente 600 mi-
la ettari di terr e latlfondistlche. 
Questo movimento o fa 
à giustizia dalla jnfrnrtm q 

ra. Quattro sono — afferma Scoc-
cimarr o — le ragioni fondamen-
tali di questa evoluzione: prima 
di tutt o le squilibri o profondo 
verificatosi nel mercato o 
degli Stati Uniti i quali usciti 
dalla guerra con una capacità di 
produzione doppia di quella del 
periodo precedente il conflitto, 
non hanno registrato e un 
analogo aumento della capacita di 
consumo, che è anzi diminuita . 
Pur  di non v«der  diminuir e i 
prezzi, fi governo americano al 
servizio dei gruppi monopolistici, 
è intervenuto comprando enormi 
quantità di generi alimentari e 
destinandoli alla distruzione. 

Nel 1950, per  esempio, 250 mi-
lioni di uova sono state distrut -
te, una somma pari a 17 miliar -
di e mezzo di lir e italiane è 
stata impiegata per  la distruzio-
ne di prodotti agricoli vari , men-
tr e una «omnia pari a ben 34 mi-
liard i di lir e italiane è stata im-
piegata per  la distruzione di enor-
mi quantitativ i di patate. a se-
conda ragione a da Scoc-
cimarr o è lo squilibri o creato n*l 
mondo capitalistico dal continuo 
accentramento negli Stati Uniti 
della orodurione industriale. -
po U guerra «li Stati Unit i sono 
passati da una produzione indu-
striale pari al 40 per  cento ad 
una produziona pari al 00 per 
cento di quella o moudo 
capitalistico. Ciò vuol dna — os-

— ga* sa ftjo -

dusloa*  industriai *  dai soft «tati 
Unit i 4 superiora a q-ie.?a di tutt i 
gli altr i Paesi capitanatici messi 
insieme. i qui la necessiti per 
gli Stati Uniti di vendere prodot-
ti . a gli altr i Paesi, ed in modo 
particolar e l'Europa, impoverita 
dalla guerra, non hanno la possi-
bilit à di comprarci 

Ecco quindi coni*  tentativo di 
soluzione della crisi americana il 
piano

Terza ragione — arnaagua Scoc-
cimarr o — è 11 crollo del sistema 
coloniale. Nel 194B il sistema co-
loniale imperailistìctj  ha subito 
un duro colpo, il più duro dopo 
la e d'Ottobre. a li -
berazione del popolo cinese ha si 
gniScato la sottrazione di 475 mi-
lioni di uomini all'imperialism o 
n tutt a l'Asia la fiamma della 

liberazione è accesa e non valgo-
no * spegnerla gli sforzi coaliz-
zati deU'imperiaiismo mondiale. 

Scoccimarro ha poi illustrat o la 
quarta ragione, e cioè lo sviluppo 
del mondo socialista. 

o 1*  guerra gli Stati Uniti 
speravano di poter  tentare un ri -
catto nei confronti dell'Unione 
Sovietica e dei Paesi a democra-
zia popolare; speravano cioè che 
questi Paesi non sarebbero riu -
sciti con le sole loro forze a sa-
nare le ferit e profonde loro in-
fette dalla guerra e che sareb-
bero stati quindi costretti a ri -
volgersi all'Americ a ver ottener-
ne l'aiuto, il che avrebbe signifi-
cato evidentemente la fine dei 
regimi popolari m la rcstaurszìose 
del dominio imperialistico. a gli 
Stati Unit i hanno sbagliato i loro 
calcoli — esriama forator e — 
§uel Paesi hanno rapidamente e 

a soli sanato le loro ferit a e 
anche la manovra successiva — fi 
tradimento di Tit o ed 1 complotti 
organizzati nelle democrazie po-
polari — è fallit a grazia alla vi-

le 
uppo dell*  democrazia popolari -

con la situazione di stagnazione 
e di miseria crescente dei Pacai 
occidentali. Ed ecco che i paesi 
capitalisti — guidati dagli Stati 
Unit i — hanno creduto di trova-
re un rimedio buttandosi nella 
produzione di guerra. a il mer-
cato di consumo della produzione 
di guerra — esclama con forza 
Soccimarro — è la guerra l 

Questa è la mostruosa alter-
nativa che ci offre oggi il mon-
do capitalista. a noi possiamo 
affermare eh*  esiste un'altr a 
strada pacifica e costruttiva oer 
impedir*  che il xeondo borghese 
precipit i o nella crisi o nella 
guerra: è la strada delle riform e 
di struttura . Tale analisi ; con-
ferma l'importanz a della - lotta 
per  la pace perchè essa apre con-
temporaneamente alle forze so-
ciali progressive, prospettive mi-
glior i in ogni campo. Se questo 
è vero per  il mondo capitalistico 
in generale, è ancor  più vero net 

a a causa della struttur a 
stessa del capitalismo italiano, 
fondato su un blocco icdustrial* 
e agrario con un regime che ac-
canto alle ricchezze dei grandi 
monopoli presenta miserie ver-
gognose. 

a solasi***  4  aroblrm a 
della paco, continua Scoccimarro, 
deriva la soluzione di tutt e la 
questioni fondamentali della so-
cietà italiana. Anche prima del 
fascismo si posa n a ouesta 
alternativa: ma 1* , 
della direzione politica del movi-
mento proletario favorirono al-
lora la vittori a del fascismo. a 
questione ai rioresenta oggi h». 
termini ancora più acuti. Sono
però intervenuti dei fatt i nuovi a 
positivi: in primo luoco la classa 
operaia ha - aumentato enonne-
mente £1 suo presUcio. ha allar -
gato la sua influenza attraversa 
alleanza con altr i strati sociali 
e. soprattutto, ha osati alla sua 
testa partit i capaci di dirigerl a 
nella giusta direzione. n secon-
do luogo vi è l'irterrect o dell'im -
perialismo americano negli affari 
interni del nostro Paese, inter -
vento che ha impedito l'attuazio- -
ne delle riform a previste dalla 
Costituzione. 

E* necessario parete disfar*»-
grate il blocco del 18 april e a 
sostituirlo con un blocco che 
faccia una politica di pace .Oggi 
esistono le condizioni favorevoli 
per  realizzare questo obiettivo, 
perchè la politica di guerra dan-
neggia larghi ceti della stessa 
borghesia e srsa pr^feod^ divi -
sioni nel suo seno. Ciò spiega 
l'esistenza di correnti paci fisi* , 
fr a gli stessi ceti capitalistici 
che più sono colpiti dal predo-
minio del flaonopott italiani a 
anerlceni e eoe pai 
no tuttor a piauctmanluni di 
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lenze e di lotta nelle fabbriche e nei campi 
Gli interventi di Grieco, Spallone, Gruppi, Ghedini e Corrà  Entusiastiche accoglienze a una delegazione dell'Associazione Pionieri d'Italia 

"  (contlnniitone dalla l i palina) 
ta per  il Piano del o può 
creare - condizioni più  favorevoli 
all'azione in difesa della pace 
offrendo un punto di incontro 
con i gruppi capitalistici soffo-
cati dalla politica dei monopoli, 
Scoccimnrro sottolinea al Con-
gresso la grande importanza che 
assume oggi la difesa della no-
stra indipendenza nazionale. 

E' necessario — prosegue l'on. 
Scoecimarro — organizzare atti -
vamente ' la lotta per  impedire 
che l'esercito o continui a 
essere  comandato da generali 
stranieri , per  impedire che l'eco-
nomia italiana continui a essere 
subordinata a un controllor e a-
merteano. Gli agenti che favo-
riscono questo asservimento sono 
1 veri traditor i a (ap-
plausi prolungati). Occorre sma-
scherare coloro che tentano di 
nascondere * alle masse del po-
polo questo asservimento, e col-
pir e in prim o luogo 1 dirigent i 
della socialdemocrazia.  giornali 
finanziati dagli americani e il 
falso cosmopolitismo borghese. 

Un altr o degli aspetti più im-r rtant i del problema della pace 
costituito dagli sviluppi della 

politic a atlantica. Quando fu fir -
mato il Patto Atlantico, molti 
italian i non compresero i neri-
coll gravissimi che esso compor-
tava per , ma ormai gli 
stessi americani hanno scoperto 
l e carte e 11 generale Elsenho-
wer. tornando negli Stati Unit i 
dalla sua ispezione in Europa. 
ha dichiarato esplicitamente che 
« l nostro compito è di formar e 
l a grande riserva mobile capace 
di sostenere la nostra politica, 
i nostri diritti .  nostri interes-
si, in qualsiasi parte del mon-
do». Queste dichiarazioni spie-
gano le incertezze, le paure, le 
preoccupazioni anche nel campo 
dei nostri avversari. 

Verso queste correnti di « a-
ilantic i moderati > non dobiamo 
essere nò indifferent i né ostili. 

Un'altr a questione sollevata 
dalla politica di guerra è l'orien -
mento del governo in politica 
interna. Chi mira alla guerra ha 
sempre bisogno di un regime di 
renresslone politica e sociale e 
non è certo un caso che, propri o 
in coincidenza con gli impegni 
atlantici più gravosi, il governo 
Bla passato alla violazione di 
fatt o della Costituzione alla pre-
sentazione di vere e propri e leg-
gi anticostituzionali 

Tutt i questi temi debbono co-
stituir e argomenti di propaganda, 
di agitazione, di mobilitazione 
nella grande campagna per  un 
plebiscito popolare a favore del-
l'incontr o tr a 1 cinque grandi. 
E' evidente che la lotta per  coT 
ttituir e un governo che garanti-
sca a almeno la pace, apre 
concrete prospettive per  la par-
tecipazione dei lavorator i alla di-
rezione della vita politica. 
 A questo punto Scoecimarro, 

come ultim a questione, indica ne-
gli error i di settarismo uno dei 
pericoli maggiori per  il Partito , 
uno degli elementi che maggior-
mente possono limitar e l'azione 
del Partit o e la giusta applica-
t o n e della sua linea politica. Oc-
corr e eliminare — dice Scoeci-
marr o — 1 dubbi e le incertezze 
che ancora permangono e affio-
rano per  quanto concernte la po-
sizione assunta dal Partit o sul 
problema della partecipazione al 

Eoverno anche a fianco di partit i 
orghesi. Non vi è nessun rap-

port o evidentemente, tr a questa 
posizione e il collaborazionismo 
dei socialdemocratici. Quello dei 
socialdemocratici è il collabora-
tionismo dei traditor i della clas-
se operaia, la partecipazione al 
governo che noi rivendichiamo è 
la posizione dei rappresentanti ge-
nuini della classe operaia e del 
popolo, in quanto classe diri -
gente. 

o aver  sottolineato le dif -
ferenziazioni che si vanno crean-
do tr a quanti a suo tempo appro-
varono la politica atlantica, Scoe-
cimarr o rileva la necessità di da-
re la più larga estensione al fron -
te della pace. Anche per  quan-
to concerne la lotta in difesa del-
la libertà , occorre liquidar e il 
settarismo che si manifesta in 
una sottovalutazione degli aspet-
ti parlamentari e giuridic i di que-
sta lotta. Cosi, per  quanto con-
cerne la letta - per  il benessere 
economico e contro l'inflazione, è 
necessario che la classe operaia j 
assuma decisamente la difesa dei 
ceti medi, dei piccoli risparmia-
tor i gravemente minacciati anche 
essi fproluncaf i applausi). Essere 
classe dirigente, vuol dir e ap-
punto esprimere l'interesse di 
classe in armonìa con gli interessi 
dì tutt a la Nazione.

E qui, dopo aver  ricordat o che 
fi  Partit o socialista non seppe, 
dopo la prim a guerra mondiale, 
dare una risposta alla domanda: 
« Che fare? >, e la soluzione fu 
allora la sconfitta del movimento 
popolare, S»-occimarro rileva che 
oggi vi è una situazione analoga. 
n certo senso, di dubbio e per-

- plessita profonda, in cui l'incub o 
'  della guerra grava su tutt a ' la 

Nazione, in cui si leva di nuovo 
la domanda: che fare? a oggi 
esista un grande Partit o comuni-
sta, che sa la risposta, la rispo-

' sta che uscirà da queso Congresso! 
E' la via della lotta del popolo 

"  per  la pace, che port i a creare 
- un governo di pace per . 

*-. a lotta per  la pace è oggi l'a-
-  nello che serve a sollevare tutt a 
^  la catena di tutt i gli awenimen-
>. ti storici attuali : in questa lotta 
j , l popolo conquista il suo avve-
r  aire, facendo indietreggiare i suoi 
> nemici. Si disilludano — esclama 
\. Écoccimarro tr a grandi applausi 
~j- — coloro che pensano di potere 
% e e minacciare i comu-
% Cisti! Siamo un Partit o temprato 

La sedut a 
di mercoled ì 

a seduta pomeridiana di mer-
coledì si apre alle 10. l presiden-
te , si all'rctt a a far  fun-
zionare il modellino di un tratto -
re costruito durante la notte dai 
giovani comunisti delle e 
i quali ne hanno fatto dono al 
Congresso, l modellino riproduc e 
perlettamente i due trattor i rea-
lizzati dagli operai delle Officine 

e di o Emili a do-
po lu e della direzione a-
zi end a le. 

Un applauso scrosciante salutu 
gli operai delle « e » in 
lotta mentri» viene data lettur a di 
numerosi messaggi di saluto in-
viati al Congresso da sezioni di 
partito , da organismi democratici 
di varie parti a e dai depu-
tati indipendenti di sinistra. Un 
gruppo di compagni della a 
nazionale delle Cooperative sale 
quindi sul palco per  offrir e allu 
delegazione ungherese un cesto di 
fiori,  bottigli e di liquori , e altr i 
prodott i « Coup ». n segno di rin -
graziamento per  1 trattor i offert i 
dai lavorator i di quella repubbli -
ca popolare ai contadini delle 
cooperative agricole italiane. 

Si riprend e quindi la discus-

sione con o del com-
pagno Spallone, segretario regio-
nale dell'Abruzzo. a situazio-
ne economica della nostra regione, 
dice Spallone, si è notevolmen-
te aggravata negli ultim i tr e an-
ni: le fabbriche principal i hanno 
subito sensibili « ridimensiona-
menti », alcune piccole aziende 
sono state ridott e al fallimento. 
il piccolo e medio commercio e 
l'artigianat o si dibattono in seiie 
difficoltà . All'attesa per  la realiz-
zazione delle promesse elettorali 
governative e subentrata la sfidu-
cia e il malcontento. a il fatto 
più important e avvenuto in A-
bruz/o è lo schieramento deci»» 
del Partit o sul terreno della lot-
ta per  guidare  disoccupati, i 
braccianti, i mezzadri,  picco-
li e medi coltivatori , i cominer-
"lantl ,  nerro7ianti. Siamo riu -
sciti, continua Spallone, a realiz-
zare, nella lotta, una larga unità 
popolare. n due anni siamo riu -
sciti a mobilitar e i seimila brac-
cianti del Fucino. » stabilir e una 
l'ilean/a con i fittavoli  che han-

n rott o ormai il front e agrario 
costituendo una propri a grande 
eri efficiente organizzazione. ! 

i situazione si è creata nel-
la . dove perfino i depu-
tati d.c. sono stati costretti ad 
aneriie ai comitati por  la rina-
scita; nel Vomano, o 
nella grande battaglia per  il com-

pletamento degli i -
elettric i abbandonati dalla « Ter-
ni >; nell'Aquilan o dove, per  fare 
un esempio, alcuni giorni fa i 
piccoli commercianti hanno gri -
dato in faccia al ministr o Spa-
lare» il loro malcontento per  la 

l compagno Spallone 

Le legg i agrari e de l 
non dann o la terr a ai 

politic a governativa. V «erta-
mente sintomatico che in molti 
comuni il clero e perfino diri -
genti politic i reazionari parteci-
pino allo iniziativ e per  la lotta, 
contro Torloni a e per  la rinasci-
ta delle campagne, è certamen-
te sintomatico che, sul 30 depu-
tati d.c. che votarono contro i 
pieni poteri a e Gasperi, ben 
tr e siano deputati abruzzesi. 

Nell'attual e situazione, conclu-
de Spallone, il nostro dovere prin -
cipale è lo sviluppo e il rafforza-
mento delle organizzazioni diffe-
lenzìatc di massa. Se non voglia-
mo correre il rischio di perdere 
l'iniziativ a politica che ci ha con-
sentito tanti successi, se non vo-
gliamo che t moti spontanei e ge-
r.ci osi con i quali si iniziano le 
lotte si affloscino, dobbiamo pas-
que a forme di organizzazione 
più complesse e rispondenti alle 
necessità delle masie per  dare ad 
i gni iniziativ a la giusta direzione 
e gli strumenti politic i necessari. 

Terminut i gli applausi a Spal-
lone, tale alla tribun a il com-
pagno o Grieco, della -
ri zlone del Partito . Una calda 
manifestazione di simpatia da 
parte di tutt i i compagni presen-
ti soluta l'oratore , in piedi, i de-
legati battono le mani con caden-
za sempre più frequente e Grie-
co, visibilmente commosso, ap-
plaude a sua volta i congressisti. 

govern o 
contadin i 

Grteco dedica 11 suo discorso a 
un esame delle battaglie per  la 
terra , osservando subito che le 
vari e lotte impegnate in questi 
anni dai disoccupati, dai braccian-
ti , dai salariati, dai mezzadri, dai 
piccoli fittavoli e coltivator i di-
retti , hanno posto, in modo'di-
verso, il problema della riform o 
agraria e esamina quindi 
i risultat i di queste battaglie e 
le prospetive e i compiti che esse 
aprono alle masse contadine. 

Contro le occupazioni di terr e 
compiute da centinaia dì migliaia 
di braccianti e contadini poveri 
— continua Cricco — il governo 
è intervenuto con l'assassinio, gli 
arresti, le bastonature, la distru -
zione delle sementi e degli attrez-
zi, mentre sarebbe stato suo do-
vere applicare le leggi sulla con-
cessione di terr e incolte alle coo-
perative. Questi movimenti han-
no però costretto i governanti a 
presentare la legge Sila e la leg-
ge stralcio, provvedimenti dirett i 
a spezzare il front e dei contndi-

stono oggi 2.250.000 contadini 
senza terr a e 1.700.000 ne hanno 
una quantità insufficiente all'im -
piego della manodopera familìa-
te; le leggi fondiari e governati-
ve potranno invece rendere di-
sponibile, all'incirca , 400 mila et-
tar i di terra. Pochi contadini, e 
per  di più selezionati con criter i 
bene immaginabili , riusciranno ad 
avere la terr a a caro prezzo: la 
stragrande maggioranza ne reste-
rà priva. a la nostra opposizione 
a questa legge — continua Grieco 
— non esclude la lotta per  la 
sua estensione e il suo migliora -
mento. 

 lotta per la riforma 
o aver  messo in guardia 1 

compagni da questa errata impo-
stazione, che coincide con 1 de-
sideri dei nostri avversari, Grie-
co precisa in questi termin i gli 
obiettivi di lotta nella nuova si-
tuazione creata dal provvedimen-
ti governativi: battersi perchè la 
legge stralcio sia applicata a tutt i 
i territor i suscettibili di trasfor -
mazione fondiari a e agraria e non 
solo nei territor i scelti dal gover-
no; vigilar e perchè le terr e siano 
effettivamente sottoposte a scor-
poro; impedire che i proprietar i 
obbligati agli scorpori distruggano 
gli alberi, come sta avvenendo nel 
Fucino, n Toscana e altrove; ot-
tenere che le terr e da concedere 
ai contadini non siano le peggiori; 
opporsi agli appoderamenti che 
defraudano la grande massa dei 
senza terr a a beneficio di pochi; 
far  partecipare i comitati popolari 
all'applicazione della legge. 

Grieco esamina ora, tr a l'atten-
zione dei Congressisti che sottoli-

neano con applausi 1 punti sa-
lienti del discorso, 1 compiti del 
comunisti che lavorano in quelle 
zone le quali non rientran o nella 
legge stralcio e in cui dovrebbe 
essere applicata la legge generale 
di riform a agraria non ancora 
approvata dal Parlamento. 

n questi territori , sia dove esi-
stono propriet à condotte a eco-
nomia, sia in quelle affittat e a 
imprenditor i agrari , sia in quel-
le condotte a mezzadria, accanto 
al proprietari o terrier o esiste un 
altr o feroce nemico, il capitali-
sta agrario n queste zone dunque 
occorre lottar e innanzitutt o per 
la stabilità dei lavorator i e dei 
contadini sui fondi, in secondo 
luogo per  forme associate e coo-
perative di conduzione e dirett a 
coltivazione nelle aziende a sala-
riat o Asso e a bracciantato, in 
terzo luogo per  ottenere il rico-
noscimento del diritt o dei sala-
riati , dei braccianti e del mezza-
dr i a partecipare alla direzione 
aziendale attraverso i Consigli di 
Azienda, e per  imporr e il reinve-
stimento in migliori e di una quo-
ta parte della rendita fondiaria , 
in quarto luogo occorre lottar e 
per  convertire il contratto di 
mezzadria in contratto di affitto , 
in quinto luogo per  11 diritt o dei 
fittavoli  dirett i coltivator i ad ese-
guir e le migliori e con indennizzo, 
n sesto luogo occorre battersi 

per  il controllo automatico e la 
fissità del canone di affitt o in tut -
to il territori o nazionale. Tutt e 
queste lotte vanno e nel-
la battaglia per  il raggiungimen-
to di un limit e generale e perma-
nente della propriet à fondiaria , 
obiettivo fondamentale della no-
stra azione per  la riform a agraria. 

Contratt i vessatori 

l compagno Grieco 
ni mediante l'assegnazione di po-
ca terra, e a pagamento, a grup-
pi ristrett i di privilegiati . Con-
trariament e a quello che affer-
mano i propagandisti della . 
— osserva l'orator e — le leggi 
governative non servono a dare 
veramente la terr a ai contadini 
ma a impedire che i contadini si 
prendano la terr a davvero. l 
resto la terr a ai contadini la può 
d^r e soltanto un governo di la-
vorator i che abolisca la grossa 
proprietà , che nazionalizzi i gran-
di complessi monopolistici e le 
grandi banche, che statalizzi il 
commercio estero, 

Non basta però — nota a que-
sto punto l'orator e — limitars i a 
smascherare la sostanza reazio-
naria delle leggi agrarie governa 
tive; è necessario organizzare e 
diriger e i contadini perchè, il loro 
fronte, invece dì dividersi^si raf 
forzi , perchè siano estesi  terri -
tor i di applicazione della legge, 
perchè sia aumentata la quanti 
tà di terr a da togliere al grossi 
proprietari . e cita come 
un esempio di azione intelligente 
le iniziativ e dei compagni della 
zona Silnno-crotonese i quali so-
no riuscit i a far  aumentare da 

Un problema di particolar e ri -
lievo, osserva Grieco a questo 
punto, è quello dei salariati fissi, 
la cui situazione è diventata in-
tollerabile. Non è più sopoorta-
bil e che questi lavorator i venga-
no angariati da contralt i vessato-
r i e sottoposti alla minaccia an-
nuale delle disdette di i appresa-
glia. C'è chi pensa di addormen-
tare questi lavorator i con la mi-
naccia di affamamemo. Ala i co-
munisti , i sindacati unitari , i de-
mocratici onesti tradirebber o uno 
dei loro obblighi se non' inter -
venissero, esprimendo i bisogni di 
questi lavorator i della terra, per 
fare tutt e le proposte ed escogi-
tare tutt i  mezzi atti a creare una 
situazione che dia anche a questi 
lavorator i una maggiore libertà, 
una maggiore dignità, una mag-
giore tranquillità . 

a degli obbligati e degli 
schiavandari — esclama l'orato -
re — deve volgere al termine, e 
non con metodi che facciano ar-
retrar e l'economia agricola, ma 
sulle vie di avanzata dell'agricol-
tur a e dei lavoratori . Noi abbia-
mo udito salutare, da certi tec-

150 mila a 76.400 ettari la quan-
tit à di terr a espropriabile e si 

x ^ . a i n v C « u v a- u c ci u u - , ba t tono ancora p e r c hè tu t t i i c o n-
E' per  questo che vi è in tadini che ne hanno bisogno ab-

biano la terra.  compagni di que-
sta zona intervengono inoltr e nel 
le assegnazioni, esigono la giù 
stizia nelle distribuzioni , sorve-
gliano e organizzano il front e 
contadino, difendono le coope-
rativ e esistenti. -

A questa esperienza dobbiamo 
attenerci nella nostra opposizione 
alla legge stralcio. n a ve*i -

gfera! 
. noi la certezza che la via -
W u Ss da questo Congresso a la 
£ via della vittoria . Per  questi via 

a e i lavorator i italian i ri -
;% forgeranno a nuova vita in nome 
[, della . libertà , - del lavoro, della 
hpt-cel 
<f Una grande, calda ovazione sa-
£*  futa la fine del discorso del com-
g? fragno Scoecimarro, 

\ £». -
SHF J tJiì , ' 

nlcl da strapazzo, come un fatto 
positivo, la calata di vaste trib ù 
nelle cascine mantovane, bre-
sciane e di altr i luoghi della -
bardia, alle quali vengono con-
cesse le cascine a mezzadria e 
con la divisione al 50 per  cento. 
Che ciò possa convenire al fitta-
volo è certo; ma non conviene 
agli attuali salariati né alla prò 
duzione. 

Occorre cercare altr e vie, ag-
genciando probabilmente il con 
tratt o dei salariati fissi agli ob 
biettiv i del Piano del , cioè 
alle migliori e fondiari e e agrarie 
da apportarsi nelle aziende or-
ganizzate con il sistema dei sa-
lariat i fissi. i qui deriverà una 
maggiore possibilità di impiego di 
unit à lavorative nelle aziende e 
una maggiore stabilità dei brac-
cianti fissi. i qui deriverà un 
maggiore rendimento del lavoro, 
non a cagione di un supersfrutta-
mento dei lavoratori , ma a causa 
della stabilità del lavoratore sul 
fondo, delle migliori e che la pro-
priet à deve apportare al fondo 
stesso e della adozione di un con 
tratt o nel quale i lavorator i sa 

ranno associati di front e al con-
cedente e parteciperanno alla di-
rezione aziendale. l maggiore 
rendimento aziendale, che si tra -
duce in un maggiore prodotto net-
to, debbono profittar e anche 1 
lavoratori , per  una quota parte. 

Questi possono essere, osserva 
Grieco, dei criter i orientativ i per 
una modificazione dell'attual e 
contratt o dei salariati fissi e per 
una trasformazione n senso pro-
gressivo dell'economia e della 
vit a delie cascine. 

 riforma contrattuale 
Un altr o aspetto della lotta per 

la riform a agraria è quello che ri -
guarda la riform a dei princip i 
contrattuali . Contro la legge sui 
contratt i si sta scatenando una 
offensiva di ispirazione agraria 
in vista della discussione che si 
aprir à tr a poco al Senato. Natu-
ralmente noi sosterremo anche 
a Palazzo a il diritt o dei 
lavorator i alla stabilità sul fon-
do, diminuendo i motivi di sfrat-
to per  giusta causa, 11 diritt o per 
tutt i i mezzadri e coloni di con-
vertir e il contratto parziari o in 
contratt o di affitto , un aumento 
della quota di ripart o a favore 
dei mezzadri, coloni e comparte-
cipanti , il diritt o di prelazione 
in caso di vendita del fondo per 
i coltivatori , la partecipazione del 
lavorator i alla direzione azienda-
le e in particolar e 11 controllo au-
tomatico e la fissità del canone di 
affìtt o per  ridurr e la rendita fon-
diari a che oggi assorbe oltr e un 
quart o della produzione agraria 
lorda e cioè da 500 a 600 miliard i 
all'anno. 

o aver  ridicolizzato gli ar-
gomenti dei tecnici e degli scien-
ziati che ci accusano per  questa 
nostra rivendicazione di dema-
gogia e di utopismo (sono gli stes-
si « scienziati * i quali sostennero 
che le popolazioni meridionali ap-
parterrebbero a una razza « biolo-
gicamente inferior e » degna di es-
sere colonizzata!) Grieco si av-
via alla conclusione richiamando 
i l Congresso sulla necessità di 
rafforzar e e creare larghi organi-
smi unitar i per  mobilitar e nella 
lott a verso la riform a agraria tut -
te le masse contadine. Tutt o il 
Partit o e soprattutto 1 quadri che 
operano nei centri operai — affer-
ma Grieco — debbono rendersi 
conto della grande importanza 
del movimento contadino, debbo-
no assimilare l'insegnamento le-
ninista di Gramsci 11 quale ri -
chiamava il proletariat o alla sua 
funzione di classe dirigente invi -
tando gli operai a « pensare come 
membri di uno classe che tende a 
dirigere i contadini e gli ftifellpf-
tuali, di una classe che può -
cere e costruire i l socialismo solo 
se aiutata e seguita dalla grande 
maggioranza di questi strati so-
dali ». 

a parte dei discorso 
Grieco la dedica a un esame delle 
drammatiche conseguenze che il 
riarm o e la politica atlantica del 

governa hanno già prodotta alla 
economia agraria caduta in una 
crisi rovinosa. Tale politica per 
di più offr e ai contadini la pro-
spettiva di farsi ammazzare in 
una guerra amerlc?na. e mas-
se contadine respingono questa 
politica, sono tr a 1 protagonisti 
dtll a lotta per  la pace e fanno 
propri o il grido di quell'oscuro 
biacciante di Ci olone che, metten-
do il o sulla terr a occupata, 
disse: « Noi occupiamo queste ter-
re per  tutt a la nazione ». Questa 
è la vera , per  questa a 
lottano 1 comunisti. 

Applausi a Grieco 
a fine del discorso di Grieco 

durato circa un'ora e * mezzo è 
salutata da un applauso entusia-
stico e prolungato di tutt i i dele-
gati n piedi. e acclamazioni ri -
prendono qunndo entrano nella 
sala delegazioni di varie catego-
ri e con numerosi doni. Un gruppo 
di venditori ambulanti offr e un 
enorme cesto di frutt a scelta alla 
Presidenza e 100 mila lir e ai com-
pegni siciliani, per  la campagna 
elettorale. Una delega/ione di au-
tisti pubblici romani dona tr e 
biciclette alle federazioni eli par-
tit o più povere. 

Un gruppo di commercianti re-
gala una macchina da scrivere 
alla Federazione di a e un 
orologio da viaggio al compagno 
Secchia.  compagni panettieri of-
frono un servizio da tavola alla 
presidenza. 

Una rappresentanza di brac-
cianti dell'agro romano dona un 
taglio di vestito alla moglie del 
compagno Pasqualina ingiusta-
mente condannato per  la sua at-
tivit à in difesa della pace. 

o scoppia irrefrena -
bil e quando snlgono sul palco 
quaranta bambini e bambine, in 
camicetta bianca e con piccole 
bandiere; sono i rappresentanti 
dell'Associazione Pionieri , 
l'organizzazione democratica dei 
nostri ragazzi. Tutt i l compagni 
presenti applaudono in piedi, sor-
rident i e commossi, mentre que-
sta singolare dcegazlone si di-
spone davanti al tavolo della pre_ 
stdenza. l più p'ccolo pioniere, 
un bimbetto di tr e anni, viene 

o sul tavolo davanti a To-
gliatt i che lo ba'.-ia affettuosa-
mente. Al microfono è il capo del-
la delegazione, < Vi salutiamo a 
nome di 150.000 pionieri e falchi 

roani, dka disinvortamento 11 più 
giovane oratore di questo Con. 
gresso, a nome di tutt i 1 ragazzi 

.  nostri repart i sorgono 
a decine, a centinaia, in tutt e le 
città. Abbiamo centinaia di squa. 
die sportive, decine e decine di 
filodrammatiche e di cori, gruppi 
di aquilonisti, di aeromodellisti, 
di costruttori , di oiccoli artisti , di 
ricamatric i e di cucitrici . n mol-
te province abbiamo 1 nostri ort i 
e i nostri allevamenti. Abbiamo 
preparato ed attrezzato noi stessi 
le nostre sedi con giochi e stru-
menti di lavoro. Per  diffondere 
.il nostro giornale abbiamo forma-
to gruppi di « staffette del
niere ». Per  1 mesi primaveril i 
abbiamo n prepai azione ovunque 
feste e giornate sportive, ricrea-
tive e culturali ; fette in onore del 
pionieti sovietici e degli altr i 

.-y *  1.11|  JlfffWl  1 

l compagno o ha presieduto 
i lavori di mercoledì pomeriggio 

Paesi E da mesi, n molta pro-
vince, stiamo facendo la « caccia 
al tesoro > per  raccogliere fondi, 
per  comperare tende e fare i 
campeggi. Abbiamo i nostri inni , 
i nostri canti, il nostro grido, le 
nostre bandiere. Vogliamo però 
andare ancora avanti e diventare 
sempre più forti , capaci e nume-
rosi, vogliamo che le bandiere dei 
nostri repart i sventolino n tutt i 
 paesi . Noi non siamo 

più i ragazzi di ieri , oggi siamo 
pionieri , pionieri della 
pace. Vi chiediamo perciò il vo-
stro aiuto, l'aiut o del Partit o di 

, del partit o della-pace e vi 
salutiamo con ti nostro motto: 
Avanti , verso la vita! ». 

/ doni dei pionieri 
Un applauso affettuoso dilaga 

nel teatro e si ripete quando il 
pioniere annuncia 1 doni offerti : 
un cestino i n legno a Togliatti , 
un quadro n cui sono raffigurat i 
Cipollin o e Pomodoro « , 
un quadro n cui sono raffigurat e 
le Contesse del Ciliegio a Secchia, 
il fazzoletto e il distintiv o del-
l'AP  a Enrico Berlinguer, una 
raccolta del  alle delega-
zioni ungherese, irancese e tede-
sca, un pacco stampa al pionieri 
del a Padano, dieci fazzoletti 
doll'AP l ni pionieri di Salerno 
perchè « hanno' risposto da vrr i 
pionieri al direttore di una scuola 
efie aveva loro impedito di -
re il «  », un pacco stam-
pa al pionieri di Potenza e un 
distintiv o di Cipollin o a tutt i i 
membri della Presidenza. Bambi-
ni e bambine si o tr a 1 
tavoli per  portar e ì doni ai vari 
compagni e, menti e continuano 
gli applausi e gli evviva, un altr o 
ragazzino grida dal microfono 11 
saluto caratteristico dei pionieri 
« tricchete, trinchete, tricchete », 
« tra, tra. tr a » risponde in coro 
tutt o il congresso. 

o questa gioiosa manifesta-
zione, 1 pionieri escono dal teatro 
mentre entra un'altr a delegazio-
ne originale:  sono i giovani della 
Unione Sport popolare che offro_ 
no un vogatore e altr i attrezzi 
ginnastici a Togliatti . a sfilata 
delle delegazioni si chiude con 
una rappresentanza di i e 
operale tessili che donano coper-
te. fazzoletti di seta e altr i pro-
dotti del loro lavoro a Togliatt i e 
alla compaena a delegazione 
ungherese, che da operaia tedilo 
è diventata vice-ministro . 
dustri a leggera. 

Falliment i protest i disoccupazion e 
causat i dal monopoli o dell a FIAT 

o dà poi la parola al com-
pagno Gruppi , segretario della 
Federazione di Tonno. l compa-
gno Grupp i svolge una annoia 
analisi della situatone economi-
ca in cui si trovano la città e la 
provinci a di Torino , dove opera 
i l grande complesso monopolisti-
co Fiat. Egli ha notato come a 
Torin o le lotte contro la smobi-
litazione non abbiano avuto la 
portata di quelle verificatesi in 
altr e zone, e com3 perciò 11 fal-
limento delle caste dominanti ri _ 
suiti meno evidente agli occhi 
delle masse. E' ve*-o, ha detto lo 
oratore, che la Fiat sta svilup-
pando la sua produzione mecca-

l i compagno Grappi 

l saluto del §E  al Congresso 
A  m O . P-Ct - A 

«Cari «osapacml. l Cearitat* . Ovattala «el  tarl a al 
TT  Conireao» Nazionale «el FXJ. vaiai o fratern i «alati. 

 voctr*  Partit e *oa è odo  pia tort o Partit a , avi 
e  cittadini del vostro bel Pnesa hanno la masslm* , 

ssn è nache  Partit o eho * ehlnomto a «attrarr ò 11 ventre paco» 
«alla crini  «al nerico*» cai ««so è aU4» tettato dalla politica 
«  guerra americana. 

Tntt l gli aperai tedeschi, condenti, gnardaa* con n 
al vostro Parlil o ch« ha dato esemplo di creiamo, «1 «eclslono
di lotta.  P.CX assieme al socialisti italiani è «tate «ria testa 
della lotta per  la liberasione a dal fior o » di 

l e dal terror e delle bande hitlerian e n «nella letta 
ha arato e vìttime. l vostro Partit a è «tato la forsn 
decisiva aeirabnaUimenfn «ella monarchia fascista a per  la co-
ntltnion e «ella . Tntt l  tentativi «ella readone e del 
«enoxo «merir«n« «1 a—,«n»rv  tonfatala ottenete «al popolo 

o dopo la gnerrn «ano  amala alla nnsmfravora 
«evalione «  lotta «egli «««011 taUmnt, «el eoatedlnl  «egli 
m«eUettnall, pnaln nlU saggia petulca «el «antro Partito* 
n*a  «tato rafrnat o «a! » neml «1 terrom «

Togflnttl , Capo «  tntf l 1 -alta «fremono «el 
vorator i . 

Botto la a col i imisgn» Tsvrlatf l nenia snntltnlto «on 
 eompngnl noeta» ett l «al oamencno Pietro Nonni, Panica 

«1 aziono che eeatltniace par  tntt l  eomnnlstt, n tntt l 1 sinceri 
nodallntl di tntt a l'Enron o nn enempW nella lotta per  la paco, 
la democrazia, l norinlbann. 

i «  gnerrn «mnrtrnn l sentane rebbrUmealn «n 
voi come «a noi, te Germanio occidentale «1 preparara nna 

a gnerrn di nggrenstetta contro l*V.PXfl.S4 contro  Paesi 
di nnova democrasla contro la a democratica tedesca. 

Onesto plano deva «onera mite fallir e nd ogni coste, poiché 
porterebbe miseria inanità ni nostri popoli. Slamo sicari che 
assieme agli , al contadini, nerlallst} . cattolici, a a tatt i 
gli i progrenslvl n pactfle! ti Partit o Comnoista condurrà 
onesta lotta con lo ntemo eroismo e eoa gli sterni risnltntl  del 
r ' t r ' "  Colora che marciano «Un testa del front e della pace. 
netto n «nida del compagno Stalin, avranno nna vittori a 
completa. 

Vir a 11 Partit o Cemnmltaa «aitano ohe a ti popolo sella 
lott a per  la noce, m demoeraria a ti socialismo! 

Vir a  grande Capo del „  compagno Togliatti . 
P4o: n C.C. «el Partit o Tedesco «1 Unità Socialista

Berlmo, 1 narril o l . 

nica a siderurgica. a da un lato 
questo avviene mediante l'acca-
parramento degli « aiuti » P e 
mediante la liquidazione di altr i 
stabilimenti ; e dall'altr o lato ciò 
non significa affatto un solleva-
mento dell'economia torinese.
salari medi non raggiungono la 
metà del minimo vitale; falli -
menti, protesti e disoccupazione 
aumentano; aziende torinesi co-
me la Savigliano e la Nebiolo en-
trano in crisi, e ciò accade anche 
in alcune sezioni della stessa Fiat 
(Grandi , e Ferro-
viario) ; l'agricoltur a è gravemen, 
te arretrata ; la mano d'opera qua-
lificat a e quella giovanile O in 
diminuzione; il gupersfruuamento 
infuri a nelle fabbriche. 

 situazione alla
Grupp i denuncia energicamen-

te la politica della Fiat, uno dei 
pilastr i della politica governativa 
che tende a precludere i mercati 
d'orient e e che impedisce la ri -
nascita del . Oggi la 
Fiat reagisce a1'a concorrenza 
straniera non riducendo i costi 
attraverso una limitazione de» 
profitti , bensì ricercando commes-
se belliche. Contro queste impo-
stazioni si è sviluppato il movi-
mento delle Conferenze di Pro-
duzione, che ha l'obiettiv o di 
lottar e per  una produzione di pr_ 
ce e per  la riduzione dei prezzi 
di vendita. e contro il mo_ 
nopolio dev'essere però ancora 
allargata. Bisogna sfatare la 
leggenda della Fiat « che assicura 
la prosperità »; bisogna dare più 
largo respiro alit i lotta, non li -
mttarl a più alle soie avanguardie 
operaie. n questo senso un con-
tribut o essenziale può  darlo la 
lotta per  le assunzioni, legata a 
quella contro il supersfruttamen_ 
to: operai occupali e disoccupati 
si trovano qui unit i nella stessa 
battaglia. 

Nella seconda parte del suo -
tervento, Gruppi esamina U pro-
blema dell'unit à delia classe ope_ 
raia. in relazione all'opera di di -
visione svolta dalla Fiat. a Fiat 
si sforza di scindere l'operaio dal-
l'impiegato, l'impiegato dal tecni-
co, dà ogni appoggio aslì sciossio. 
nisti , effettua ass-inziòni di ele-
menti rr.anovrab.i l n funzione 
antisciopero. Nel reagire a queste 
subdole manovre sono stati in-
dubbiamente riportat i dei succes-
si: una parte del lavora'ir i re-
clutati con questi rriter l partecipa 
oggi con noi alle lette e vota per 
le organizzazioni uiitarie . Tutta -
via questi casi non sono ancora 

manifestazione contro fi )
di solidarietà t i sia verificata 
un'unit à particolarmente ampia, 
superiore — in certi stabllimen-, 
ti — a quella constatata n oc* 
caslone di lotte economico-sinda-* 
cali. Gruppi conclude 11 suo -
tervento — lungamente applau-* 
dit o — sottolineando taluni aspeti 
t i dell'azione condotta nei r i -
guardi dei socialdemocratici « 
e dei conati titist i 

o legge poi un telegramma: 
giunto da Argenta, dove, in onora 
del Congresso, sono stati reclutati 
500 nuovi compagni. Successiva-
mente, mentre l'assemblea ap-
plaude fragorosamente levandosi 
in piedi, viene data lettur a del 
messaggio inviato dal Comitato 
Centrale del Partit o comunista 
cecoslovacco. , 

Spentisi gli applausi, o dà 
ta parola al compagno Spero Ghe-
dini , segretario della Camera del 

o di Ferrara. Nelle sue pa-
role riviv e dinanzi al Congresso 
la grandiosa battaglia intrapresa 
dalle popolazioni del a Pa-
dano, in paurose condizioni di 
miseria, per  la loro rinascita. 

a lotta del , che si è in -
serita sui precedenti, eroici e spes-
so sanguinosi scioperi bracciantili , 
si sviluppa ora nel quadro del 
Piano del lavoro attraverso un 
movimento unitari o popolare sem-
pre più largo che comprende tut -
te o quasi tutt e le forze politiche 
della zona. Nel a Padano si 
oone con evidenza i l problema 
della lotta contemporanea per  la 
riform a agraria e per  il Piano del 
lavoro; azioni, queste, che non 
possono andar  disgiunte dal mo-
vimento per  la pace, come dimo-
stra il grande successo raggiunto 
nella campagna per  l'appello di 
Stoccolma, sottoscritto dal 77,25 
per  cento della popolazione fer-
rarese. o di Ghedini 
viene vivamente applaudito. 

 Corrà 
Ultim o oratore della giornata 9 

i l compagno Giuseppe Carrà, se-
gretari o di organizzazione della 
sezione di Sesto San Giovanni. 
Egli affrant a il problema del la-
voro di partit o nelle fabbriche 
milanesi e in particolar e dei di -
fetti anora riscontrat i nella di -
scussione politica in seno alle cel-
lule. Sul'a base di precìse espe-
rienze, ti compagno Carr à nota 
come le rianion i delle cellule ope-
rai e risultin o miglior i e più pro-
duttiv e se tenute fuor i dello sta-

abbastanza frequenti come pò- b.limento piuttosto che nei ristret -
trebbe avvenire se la nostra azio-
ne fosse sufficientemente ampia e 
unitaria , se fosse davvero priv a 
di settarismo e di nreconcetti. in 
particolar e nei confronti del tec-
nici, la cui a su larga par-
te degli operai è nota, le nostre 
iniziativ e e la nostra capacità di 
guida risultano ancora insuffi -
cienti. 

/ / metraggio del P.C. cèco* 
Grupp i rileva infine, per -

care quale sia il sostanziale sta-
lt o d'animo delle masse lavoratri -
ci, torinesi, come in alcune gran-
di lotte politiche (protesta con-
tr o Eisenhower, protesta  contro 
l'intervent o americano Jo. Corea, 
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t i intervall i del lavoro. Egli al 
diffonde nul|autUit à delle riunio -
ni di lavorator i di una stessa fab-
brica nelle rispettive zone di abi-
tazione, riunion i realizzate con lo 
appoggio delle sezioni territoria -
li e che interessano l'inter a po-
polazione. Per  esempio, in que-
sto modo, attorno alla lotta della 
reda sono stati mobilitat i gli abi-

tanti di i paesi, sono stati 
orientati i consigli comunali, ecc. 

Anche U compagno Carr à v ie-
ne vivamente applaudito. o 
aver  annunciato che la cellula 

S offr e 5 mila lir e alla 
Segreteria regionale calabrese per 
abbonamenti a «l'Unità» , Bon-
it o chiuda la 
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